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nominato con Decreto del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015 , alla presenza
del Segretario Generale Aw. Maria Angela Ettone ha adottato la seguente deliberazione:



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Nominato con Decreto presidente della Repubblic a del 23 / 02/201 5

PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del l Zllllggg
è stato approvato il Regolamento del consiglio comunale.

ATTESO che con deliberazioni di Consiglio Comunale n.106 del Z0/ll/2007,
Consiglio Comunale n.30 del 9/l 0/2007 , Consiglio Comunale n.l2 del I 5/3/2013 sono
state apportate modifiche ed integrazioni.

RITEryUTO, opportuno, procedere all'approvazione di un nuovo Regolamento
del Consiglio Comunale.

VISTO il prirere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal competente
responsabile del servizio, Aw. R. Lorusso in data 413/2015, ai sensi dell'art.49 comma
I del D.Lgs n .267/2000.

Con i poteri del Consiglio Comunale.

DELIBERA
i \

1' DI APPROVARE il Regolamento del Consiglio Comunale che regola il
funzionamento del Consiglio Comunale ed e parte integrante e sostanziale del
presente prowedimento.

. 2' DI DARE la massima diffirsione all'approvazione del suddetto Regolamento
attraverso la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale.
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Titolo I

ORGANTZZ.AZION E DEL CONSIGLIO COM U NALE

Capo I^

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

( Fina lità )

1. I l  Consigl io comunale organizza l 'esercizio del le proprie funzioni ed i  suoi lavori
secondo i l  presente regolamento adottato nel r ispetto del le norme di legge ed in
part icolare del D.lgs 267/2000 e s.m.i e dei principi stabi l i t i  dal lo statuto
comuna le .

Art.2

(Interpretazione del Regolamento)

1.  Le eccezioni  sol levate da consig l ier i  comunal i ,  a l  d i  fuor i  del le adunze e,  re lat ive
al l ' interpretazione di norme del presente regolamento, sono presentate, in forma
scritta, al Presidente.
2. I I  Presidente, sottopone tal i  eccezioni,  nel più breve tempo, dl la Conferenza dei
President i  dei  Gruppi  Consi l iar i .
3. Qualora netla Conferenza dei Presidenti  I ' interpretazione prevalente non'ottenga
i l  consenso dei  President i ,  che rappresent ino a lmenoJa maggioranza assoluta dei
consig l ier i  comunal i ,  la  soluz ione è r imessa al  Consig l io  i l  quale decide,  in  v ia
definit iva, con i l  voto del la maggioranza assoluta dei consigl ier i  assegnati
4.  Le eccezioni  sol levate da consig l ier i  comunal i  nel  corso del l 'adunanza e re lat ive
al l ' interpretazione di norme del presente regolamento o relat ive al la trattazione di
argoment i  iscr i t t i  nel l 'ord ine del  g iorno,  sono sot toposte a l  Presidente.Egl i  può
sospendere brevemente la seduta e può r iuni re iPresident i  dei  gruppi  consi l iar i
presenti  in aula, per esaminare e r isolvere le eccezioni sol levate. Quando
la soluzione non r isult i  immediatamqnte possibi le, i l  Presidente può att ivare la
procedura d i  cui  a l  secondo comma.

Art. 3

1. Le adunanze del Consigl io si tengono, di regola, presso Palazzo Palmieri  in
apposita sala al l 'uopo destinata.

2. La parte principale del la sala, arredata con dignità ed adeguatamente
attrezzata, è destinata ai componenti  del Consigl io comunale ed al la segreteria.
Uno spazio apposito è r iservato al pubblico, assicurando al lo stesso la possibi l i tà
di  seguire,  nel  mig l ior  modo,  i lavor i  del  Consig l io .  Uno spazio è assegnato a i



3.

rappresentant i  degl i  organi  d ' in formazione,  arredato e col locato in posiz ione

idonea per I 'agevole espletamento del la loro at t iv i tà.
Su proposta del  Presidente,  la  Conferenza dei  Capigruppo può stabi l i re,  a

maggioranza dei  component i ,  che l 'adunanza del  Consig l io  s i  tenga

eccezionalmente in luogo diverso dal la sede comunale,  quando c iò s ia reso

necessar io dal l ' inagib i l i tà  od indisponib i l i tà  del la sede stessa,  o s ia mot ivato da

part icolari  esigenze e necessità.
La sede ove s i  t iene I 'adunanza del  Consig l io  comunale deve essere sempre

indicata a l l 'avv iso d i  convocazione.
I l  g iorno nel  quale s i  t iene I 'adunanza,  a l l 'esterno del la sede v iene esposta la

bandiera del la Repubbl ica.

Capo I I^

IL PRESIDENTE

Art. 4

(La prima seduta del Consiglio comunale)

I l  S indaco presta davant i  a l  Consig l io ,  nel la seduta d i  insediamento,  i l

g iuramento d i  osservare lealmente la Cost i tuz ione.
La pr ima seduta del  Consig l io  comunale successiva a l le  e lez ioni  è convocata dal

sindaco neo-eletto ed è presieduta dal Consigl iere anziano, f ino al l 'elezione del

Presidente, secondo quanto previsto dal lo statuto.
E'Consig l iere anziano colu i  che ha ot tenuto la maggior  c i f ra indiv iduale a i  sensi

del l 'ar t .  72,  comma quarto,  del  T.U.  approvato con D.P.R. 16 maggio* 1960,  n.

570,  con esclusione del  s indaco neo-elet to e dei  eandidat i  a l la  car ica d i  s indaco,
proclamat i  consig l ier i  a i  sensi  del l 'ar t .  7,  comma set t imo,  del la legge 25 marzo

1993 ,  n .81 .

Qualora i l  Consig l iere anziano s ia assente o r i f iu t i  d i  presiedere I 'assemblea,  la
presidenza è assunta dal  consig l iere che,  nel la graduator ia d i  anziani tà

determinata secondo icr i ter i  indicat i  dal  precedente comma secondo,  occupa i l
posto immediatamente successivo.

. Art. 5

(Il Presidente del Consiglio comunale)

In conformj tà a quanto stàbi l i to  dal lo statuto comunale i l  Consig l io ,  nel la pr ima

adunanza,  dopo la conval ida degl i  e let t i ,  pròcede al la  e lez ione del  Presidente e

del Vice Presidente. L'elezione del Presidente e del Vice Presidente è effettuata

da l  Cons ig l io  f ra  i suo i  component i ,  esc luso  i l  S indaco,  secondo le  moda l i tà

stabi l i te dal lo statuto.
Avvenuta I 'e lez ione,  i l  Presidente assume immediatamente le sue funzioni  e la

seduta prosegue per la  comunicazione da parte del  Sindaco dei  component i
del la Giunta e per  la  d iscussione ed approvazione degl i  indi r tzz i  general i  d i
governo.  In caso di  assenza od impedimento temporaneo del  Presidente le sue

funzioni  sono assunte dal  Vice Presidente come stabi l i to  dal lo statuto comunale.

4 .
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1.

3. Si appl icano le disposizioni del D. Lgs. 267 /2000 e successive modif icazioni ed
integrazioni ,  concernent i  le  aspet tat ive,  ipermessi  e le indenni tà,  nei  l imi t i  del le
d ispon ib i l i tà  d i  b i lanc io .

Art. 6

(Compiti e poteri del Presidente)

I l  Presidente del Consigl io comunale è tenuto a r iunire I 'assemblea in un
termine non super iore a 20 g iorn i ,  quando lo r ich iedono un quinto dei
consig l ier i ,  i l  S indaco o la Conferenza dei  Capigruppo consi l iar i ,  inserendo
al l 'ord ine del  g iorno le quest ioni  r ich ieste.
I l  Presidente rappresenta l ' intero Consigl io comunale, ne tutela la dignità del
ruolo ed assicura I 'esercizio del le funzioni al lo stesso attr ibuite dal la legge e
dallo statuto.
Per I 'esercizio del le funzioni di competenza del Presidente del l 'assemblea,
previste dal la legge, dal lo statuto, dal presente regolamento, r ichieste dal
Consig l io  e dai  consig l ier i  e comunque connesse e conseguent i  a l l 'u f f ic io a l lo
stesso attr ibuito, i l  Presidente si avvale del l 'Uff icio di Presidenza.
Nell 'esercizio del le sue funzioni i l  Presidente si ispira a cri teri  di imparzial i tà,
intervenendo a difesa del le prerogative del Consigl io e dei singol i  consigl ier i .
I l  Presidente del  Consig l io  comunale,  per  assicurare i l  buon andamento dei
lavori ,  programma periodicamente i l  calendario del l 'att ivi tà consi l iare, d' intesa
con i l  Sindaco e senti ta la conferenza dei Capigruppo.
I l  Presidente promuove i rapport i  del  Consig l io  comunale con i l  S indaco,  la
Giunta, i  consigl ier i ,  i l  Col legio dei revisori  dei conti ,  le ist i tuzionj q. gl i  al tr i
organismi a i  qual i  i l  Comune parteeipa.  Tal i  rapport i  saranno del imi tat i  in
ambito circoscri t to a tematiche di competenza consi l iare.
I l  Presidente del consigl io in definit iva svolge le seguenti  funzioni:

a)  presiede i l  Consig l io  comunale;
b) rappresenta I 'unità del Consigl io comunale in tutte le manifestazioni e

celebrazioni uff icial i  ;
c)  predispone I 'ord ine del  g iorno del le sedute consi l iar i  su r ich iesta del

Sindaco o del la Conferenza dei  Capigruppo o d i  un quinto dei  consig l ier i ,
previa intesa con I 'Uff icio di Presidenza consi l iare;

d) convoca i l  Consigl io f issando la data del le r iunioni di intesa con I 'Uff icio di
Presidenza consi l iare;

e)  d i r ige e coordina la d iscussione degl i  argoment i  a l l 'ord ine del  g iorno,

. dando attuazione a' quanto previsto nel regolamento di discipl ina dei
'  

lavor i  del  Consig l io  comunale ;
f)  presiede la Conferenza dei Capigruppo consi l iar i  e la Conferenza dei

President i  del le Commissioni  consi l iar i ;
g) sovrintende e coordina le att ivi tà del le Commissioni consi l iar i ,

r icevendone le conclusioni ed i  verbal i ;

Art. 7

(Ufficio di Presidenza - Composizione)

2 .

3 .

6 .

7 .

4 .

5 .
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2 .
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1.  In at tuazione dei  poter i  d i  indi r izzo e d i  contro l lo  at t r ibui t i  dal la  legge al

Consig l io  comunale e nel l 'ambi to dei  pr inc ip i  d i  t rasparenza amminist rat iva e d i

buona amministrazione è ist i tui to un Uff icio di Presidenza del l 'Assemblea

consi l iare composto da :
i l  Presidente del  consig l io ;
i l  Vice Presidente del consigl io
n.2 consig l ier i ,  d i  cu i  uno in rappresentanza dei  Gruppi  d i  minoranza;

Al la nomina dei  Consig l ier i  component i  del l 'Uf f ic io d i  Presidenza s i  procede in

occasione del l 'e lez ione del  Presidente del  Consig l io .

La votazione è segreta e ciascun consigl iere può esprimere un solo voto,

r isu l tando elet t i  iConsig l ier i  che ot tengono i l  maggior  numero d i  vot i ,  d i  cu i

a lmeno uno appartenente a i  Gruppi  consi l iar i  del la minoranza.

In sede di  pr ima appl icazione,  s i  procede al la  cost i tuz ione del l 'Uf t ic io d i
presidenza entro 20 giorni dal l 'entrata in vigore del presente regolamento.

I l  Sindaco può essere chiamato a partecipare al le r iunioni del l 'Uff icio di

Presidenza, senza diritto di voto

Art. 8

(Competenze dell'l.Jfficio di Presidenza consiliare)

1. L'Uff icio di presidenza consi l iare svolge le seguenti  funzioni:

a. assiste e col labora col Presidente del Consigl io in tutte le funzioni previste

dal presente Regolamento;
b. promuove idonee iniziat ive volte a fornire ai ci t tadini informazioni sul l 'att ivi tà

amministrat iva, i  servizi  erogati  e-d i  dir i t t i  del l 'ute nza, così dd gàrantire i l

contro l lo  socia le e la p iù ampia partec ipazione.popolare a l la  v i ta del l 'ente;

c. vigi la sul la corretta attuazione degli  ist i tut i  di  partecipazione popolare

previst i  dal la legge e dal lo Statuto comunale;

d. svotge att ivi tà proposit iva nei confronti  del Consigl io comunale, in part icolare

in mater ia d i  sempl i f icazione del le procedure amminist rat ive e migl ioramento

nei rapport i  con I 'utenza;
e.  re laz iona annualmente e,  comunquer a lmeno in sede di  approvazione del

conto consuntivo, al l 'assemblea. sul le att ivi tà consi l iar i  svolte ed i  r isultat i

consegui t i ;  .
f .  cura, in conformità al lo Statuto, la predisposizione di un Bollett ino Uff iciale

contenente dat i  e not iz ie sul le at t iv i tà degl i  organi  comunal i .

"  "  A r t .g

(Incom Pati bi lità e revoca )

I l  presidente del  Consig l io  non può essere componente d i  Commissioni  consi l iar i

perma nenti  .
I l  presidente del Consigl io ed i l  Vice Presidente, per gravi e comprovatl  motivi ,

possono essere revocati su proposta motivata e sottoscritta da due quinti dei

Consig l ier i  assegnat i ;  la  proposta v iene messa in d iscussione non pr ima di  20

giorn i  €,  comunque,  non ol t re la seconda seduta del  Consig l io  comunale

4 .

5 .

1 .

2 .
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successiva alla sua presentazione; la stessa proposta deve essere approvata con
le stesse modali tà del lo Statuto Comunale, previste per I 'elezione det Presidente
del  Consig l io .

3. La seduta in cui si discute e si vota la proposta di revoca è presieduta dal Vice
Presidente del consigl io.

Capo f I I^

I  GRUPPI CONSILIARI

Art. 10

(Costituzione)

Ne l la  p r ima r iun ione de l  Cons ig l io  comuna le  neo-e le t to  i cons ig l ie r i  s i
costi tuiscono in gruppi corr ispondenti  al le l iste nel le qual i  sono r isultat i  elett i .
I  singol i  gruppi devono comunicare per iscri t to al la Presidenza del Consigl io
comunale i l  nome del  Capogruppo,  entro i l  g iorno precedente la pr ima r iunione
del  Consig l io  neo-elet to.  In mancanza di  ta l i  comunicazioni  v iene considerato
Capogruppo i l  consigl iere del gruppo "anziano" secondo la legge. Qualora a
segui to d i  ta l i  designazioni  non r isu l t ino rappresentat i  entrambi  isessi ,  quel to
non rappresentato dovrà essere espresso dal Gruppo nel la cui l ista siano
risultat i  elett i  più consigl ier i  di tale sesso, salvo r inuncia.
Nel caso che una l ista presentata al le elezioni abbia avuto eletto un solo
consigl iere, a questo sono r iconosciute le prerogative e la rappresentanza
spettanti  ad un gruppo consi l iare; tal i  prerogative, nel caso di surroga,
vengono trasferite al Consigliere surro!;ante.
I singol i  consigl ier i  possono costi tuire gruppi consi l iar i  autonomi, r ispetto al le
l iste elettoral i  di  provenienza, conformemente a quanto previsto nel lo statuto.
I l  consigl iere che intende appaftenere ad un gruppo diverso da quelto in cui è
stato eletto deve darne comunicazione al Presidente, al legando la dichiarazione
di accettazione del capo del nuovo gruppo.
I l  consigl iere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad
altr i  gruppi non acquisisce le prerogative spettanti  ad un gruppo consi l iare.
Qualora almeno tre Consigl ier i  vengano a trovarsi nel la predetta condizione,
essi possono costi tulre un gruppo misto che elegge al suo interno i l
Capogruppo. Della costi tuzione del gruppo misto deve essere data
comunicazione per iscri t to .al Presidente, da. parte dei consigl ier i  interessati .

- a

Art. 11

(Conferenza dei capig ru ppo)

La Conferenza dei capigruppo è costi tuita dal Presidente del Consigl io
comunale, che la presiede e dai Capigruppo consi l iar i  come determinati
dal l 'ar t .  B.  E 'organismo consul t ivo del  Presidente del le adunanze consi l iar i ,
concorrendo a def in i re la programmazione del le r iunioni  consi l iar i  ed a
stabi l i re la  data d i  convocazione del  Consig l io  comunale ed i l  re lat ivo ord ine

3.

4.

5 .

6 .

1.
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del  g iorno,  in  base a formale r ich iesta del  Sindaco che in a l legato inv ierà le

relat ive proposte formali  istruite e corredate dai pareri  di r i to e quant'altro

. r isult i  ut i le per i l  prof icuo andamento del l 'att ivi tà del Consigl io. La Conferenza

dei capigruppo costi tuisce, ad ogni effetto, commissione consi l iare

perma nente.
2. La Conferenza dei capigruppo esercita le altre funzioni ad essa attr ibuite dal lo

statuto,  dal  presente regolamento e dal  Consig l io  comunale,  con apposi t i

incar ichi .  Le proposte e iparer i  del la Conferenza sono i l lust rat i  a l  Consig l io  dal

Presidente.
3. La Conferenza dei capigruppo è convocata e presieduta dal Presidente. Al la

r iun ione par tec ipano,  ove  necessar io , i l  S indaco od  i l  v ice  S indaco, i l

Segretario Generale o suo delegato.
4. La Conferenza è inoltre cÒnvocata dal Presidente quando ne sia fatta r ichiesta

scri t ta e motivata da parte del Sindaco o da almeno tre Capigruppo.
5.  La r iunione del la Conferenza dei  capigruppo è val ida quando dai  par tec ipant i  è

rappresentata a lmeno la metà dei  consig l ier i  assegnat i .
6.  I  Capigruppo hanno facol tà d i  delegare un consig l iere del  propr io gruppo a

partecipare al la confere nza, quand'essi siano impossibi l i tat i  ad intervenire
persona lmente.

7.  Del le r iunioni  del la Conferenza dei  capigruppo v iene redat to verbale,  nel la

forma di resoconto sommario, a cura del segretario designato.

Capo IV^

COMMISSIONI CONSILIARI PERMAN ENTI

Art.  t2

(Costituzione e composizione)

1.  I l  Consig l io  comunale,  s i  avvale d i  Commissioni  cost i tu i te nel  propr io seno con

criterio proporzionale, che esprimono preventivo parere obbligatorio sugl i  att i  di
sua competenza.

2. E' ist i tui ta la - Commissione Affari  Ist i tuzional i  composta dai Capigruppo
Consi l iar i  e  dal  Presidente det  Consig l io  comunale che la presiede.  Sono,  a l t resì ,
cost i tu i te le  seguent i  Commissioni  consi l iar i  permanent i :

1,\Pol izia Locale Personale -Servizi demografici  Innovazioni
tecnologiche *,. Rapporti. con la Provincia Protezione civile Diritto
al la salute;

2^Affari  General i  Contenzioso Appalt i  e contratt i  Pol i t iche del
Lavoro - Agricoltura - Pesca - Artigianato e Commercio;

3^Att ivi tà economico-f inanziarie Bi lancio Patr imonio
Programmazione e contabi l i tà Economato Att ivi tà tr ibutarie
Aziende elo Società a partecipazione comunale;

ì r ,
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4^Lavori pubblici - Centro storico - Servizi cimiteriali - Giardini - Verde
pubblico -Ecologia - Ambiente - Salvaguardia della costa- Viabilità;

5^Pubblica istruzione
Turismo Città slow Sport Informazione e pubbliche retazioni
Politiche giovanili Rapporti con le associazioni e terzo settore
Servizi sociali - Ufficio di Piano;

6^Urbanistica - Edilizia privata - Edilizia Pubblica;

Tali Commissioni sono composte, salvo la Commissione Affari Istituzionali, da
cinque consigl ier i  comunali  nominati  dal Consigl io comunale, previa
designazione vincolante dei capigruppo consi l iar i ,  nel primo Consigl io ut i le dopo
la seduta di insediamento. I  componenti  del le sei Commissioni consi l iar i  devono
essere designati  e nominati  in proporzione al.  numero di consigl ier i  comunali
annoverati  da ciascun gruppo e, comunque, ogni Commissione dovrà essere
rappresentata anche da consigl ier i  di minora nza. I l  singolo Consigl iere
comunale non può essere designato quale componente in più di due
Commissioni consi l iar i .  I  Presidenti  di tal i  Commissioni sono elett i  dai
componenti. Il Presidente sarà eletto, nella prima votazione con almeno 4 voti
favorevol i ;  in caso contrario, in seconda votazione ivoti  favorevol i  dovranno
essere almeno 3.
L'elezione del Presidente avviene nel la prima r iunione del la Commissione che è
tenuta entro venti  giorni dal la data di esecutivi tà del l 'atto consi l iare di nomina
del Presidente del Consigl io comunale, che provvede a convocare tale prima
riunione. I l  Presidente del la Commissione comunica al Presidente del Q.onsigl io
la propria nomina ed i l  nominativo del-Vice Presidente entro cinque giorni dal la
nomina del la stessa. I l  Presidente del Consigl io la rende nota al la Assemblea
consi l iare, nel la prima adunanza uti le, al Sindaco, ai Presidenti  dei Consigl i
circoscrizional i ,  al  Presidente del Collegio dei Revisori  ,  dl  Difensore civico, agl i
organismi di partecipazione popolare, al Segretario Generale e ai Dir igenti
comunal i .
In caso di dimissione, decàdenza od altro motivo che renda necessari al la
sosti tuzione di un componente, i l  Gruppo consi l iare di appartenenza designa,
tramite i l  suo Capo gruppo, un altro rappresentante per cui i l  Consigl io
comunale procede al la sosti tuzione del la prima . adunanza uti le. Nel caso di
impedimento temporaneo ciascun componente ha la facoltà di farsi sostituire
nel le singole sedute da altro Consigl iere .del suo gruppo, con i l  consenso del
Capo 

-gruppci 
che provved.e' ad informaie . per iscritto il Presidente della

Commissione.

Art. 13

(Com petenze del le Comm ission i )

La Commissione Affari Istituzionali a norma dell 'art. 22 dello Statuto elabora o
esamina preventivamente tutte le proposte relative alle modifiche dello Statuto,
nonché quelle relat ive al la predisposizione o al la modif ica dei regolamenti di
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competenza; la Commissione è competente ad esaminare ogni altra proposta di

del iberazione che r iguardi  i rapport i  f ra g l i  organi  is t i tuz ional i  del  Comune ed i l

loro funzionamento ovvero net caso in cui i l  Presidente del Consigl io comunale

ri tenga necessario promuovere i l  parere del la commissione in merito a r i levanti

problematiche di carattere ist i tuzionale. Per i l  funzionamento del la commissione

valgono le norme regolamentari  stabi l i te dal presente regolamento per le sei

commissioni permanenti .
Le Commissioni permanenti  costi tuiscono art icolazioni del Consigl io comunale

ed esercitano le loro funzioni concorrendo ai compiti di indirizzo.

Le Commissioni permanenti  provvedono, con funzioni consult ive e con pareri

obbl igatori ,  at l 'esame preventivo del le proposte di del iberazlone di competenza

consi l iare, salvo che nei casi di urgenza o dipendenti  da adempimenti a

scadenza vincolata previsti per legge o altra disposizione.

Art. 14

(Funzionamento delle Commissioni) 
.

Le convocazioni delle Commissioni sono effettuate dai rispettivi Presidenti o, in

caso di impedimento, dal Vice Presidente; in caso di inerzia le Commissioni

possono essere convocate dal Presidente del Consigl io comunale. I  Presidenti

convocano le Commissioni anche a seguito di r ichiesta scri t ta, con I ' indicazione

degli  argomenti da trattare, d? parte dei membri del la Commissione che

rappresentano almeno un terzo dei Consigl ier i  Comunali  assegnati .

Le convocazioni di cui al comma precedente sono disposte con avviso scritto,

contenenti  I ' indicazione del giorno, -pra, luogo ove si t iene la rÌÙnione e

dell 'ordine del giorno da trattare, avviso da recapitarsi ai componenti  del la

Commissione nel  loro domic i l io ,  d lmeno due giorn i  l iber i  pr ima di  quel lo in  cui  s i

t iene I 'aduna nza. L'avviso di convocazione è inviato in copia al Presidente del

Consigl io Comunate, al Sindaco, al l 'Assessore e al Dir igente competente entro lo

stesso termine
3. possono convocarsi,  previa intesa dei r ispett ivi  Presidenti ,  in r iunione congiunta,

più Commissioni per trattare argomenti di comune competenza.

4. Al le r iunioni del le Commissioni possono partecipare, senza dir i t to di Voto, i l

Sindaco e gli Assessor! competenti ;
5 .  Le r iunioni  del le Commissioni  sono val ide quando s iano present i ,  o l t re a l

Presidente o al Vice Presidente, almeno. la metà dei Consigl ier i  assegnati  e i l

segretario,.che deve provVe-d.ere a rediger'é apposito verbale indicante l'oggetto

del la'r iunione, gl i  interventi  in forma sintet ièa dei consigl ier i ,  l 'orario di inizio e

termine del la seduta.
6. Per te funzioni previste dal terzo comma del l 'art icolo precedente, le

Commissioni sono convocate dai r ispett ivi  Presidenti  entro 5 giorni dal

ricevimento da parte del Sindaco o dell 'Assessore competente delle proposte di

del iberazioni formalmente e compiutamente istruite e corredate dai pareri  di

legge per cui la commissione deve esprimere i l  parere di competenza entro i l

termine assegnato dal Presidente del Consigl io Comunale e comunque non oltre

10 giorni.  In caso di inerzia da parte del la commissione l 'argomento sarà iscri t to
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al l 'ordine del giorno prescindendo dal parere. Conclusivamente i l  Presidente del
Consigl io Comunale inserirà la proposta, corredata dal parere del la
Commissione competente,  a l l 'ord ine del  g iorno del  Consig l io  Comunale,  previo
parere del la Conferenza dei Capigruppo consi l iar i .

Art. 15

(Segreteria delle commissioni - verbale delle sedute )

1. Le funzioni di segretario del la commissione sono svolte dal dipendente
comunale designato dal Presidente del la Commissione stessa previo assenso del
Dir igente del la competente Area.
Spetta al segretario organizzare il tempestivo recapito degli avvisi di
convocazione, curare la predisposizione degli  att i  da sottoporre al la
commissione ed i l  loro deposito preventivo. I l  segretario provvede ?d ogni altro
adempimento necessar io e conseguente a l  funzionamento del la commissione.
Redige i l  verbale del le adunanze che viene dal lo stesso'sottoscri t to e pubblicato
on l ine. I  verbal i  sono approvati  nel l 'adunanza successiva a quel la cui si
r i fer iscono, con gl i  emendamenti eventualmente r ichiest i  dai membri
interessati .
Le commissioni devono svolgersi non più di una volta a sett imana.

Capo V^

COMMISSIONI SPECTALI

Art. 16

(Com missioni d'indag i ne)

Su proposta del Presidente e su istanza sottoscri t ta da almeno due quint i  dei
consigl ier i  assegnati  od a seguito di segnalazione di gravi irregolari tà effettuata
dal  Col legio dei  rev isor i  dei  cont i ,  i l  Consig l io  comunale,  nel l 'eserc iz io del le sue
funzioni di control lo pol i t ico amministrat ivo, può costi tuire, nel suo interno,
Commissioni  specia l i  d ' indagine sul l 'a t t iv i tà del l 'amminist raz ione,  incar icate d i
effettuare accertamenti su fatti, atti, provvedimenti e comportamenti tenuti dai
componenti  degl i  organi elett ivi)  dai responsabil i  degl i  uff ici  e servizi  e dai
rappresentanti  del Comune in altr i  organismi.
La del iberazione che, con i l  voto favorevole del la maggioranza assoluta dei
co.nsigt ieri '  

'  
assegnati ,  costi tuisce la commissione, composta da un

rappresentante per ogni gruppo, definisce l 'oggetto e l 'ambito del l ' indagine ed i l
termine per concluderla e r i fer ire al Consigl io Comunale. Nel provvedimento di
nomina adottato con votazione palese, viene designato i l  coordinatore.
La Commissione ha a disposizione gl i  att i ,  anche di natura r iservata, afferenti
al l 'oggetto del l ' inchiesta od al lo stesso connessi.
Al f ine di acquisire tutt i  gl i  elementi di conoscenza necessari per I 'espletamento
dell ' incarico r icevuto, la Commissione può effettuare I 'audizione di membri del
Consig l io ,  del  Sindaco e del la Giunta,  del  Col legio dei  rev isor i ,  del  Segretar io
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Generale,  dei  responsabi l i  degl i  u f f ic i  e serv iz i ,  d ipendent i  comunal i ,  dei

rappresentant i  del  Comune in a l t r i  ent i  ed organismi.  I  component i  del la

Commissione ed i  soggett i  udit i  sono vincolat i  al  segreto d'uff icio.

La redazione dei verbal i  del la Commissione viene effettuata da un dipendente

comunale incaricato, su proposta del coordinatore, dal la stessa Commissione.

Con la presentazione del la re laz ione al  Consig l io  comunale,  la  Commissione

conclude la propr ia at t iv i tà ed è sc io l ta.  Gl i  at t i  ed iverbal i  vengono consegnat i

a l  Segretar io Generale che ne cura la conservazione nel l 'archiv io del l 'ente.

CaPo VI^

I CONSIGLIERI SCRUTATORI

Art. L7

(Designazioni e fu nzioni)

Al l ' in iz io d i  c iascuna seduta,  ef fet tuato I 'appel lo,  i l  Presidente designa t re

consig l ier i ,  incar icandol i  del le funzioni  d i  scrutatore.  La minoranza deve essere

sempre rappresentata, con un proprio consigl iere, fra gl i  scrutatori .

La regolari tà del le votazioni palesi ed i l  loro esito sono accertate dal Presidente.

Nel caso di contestazioni sui voti  espressi o di non corr ispondenza fra i l  numero

dei presenti  r ispetto ai votanti  ed agl i  astenuti ,  i l  Presidente dispone che la

votazione sia r ipetuta e che i l  r isultato sia veri f icato con I 'assistenza dei

consigl ier i  scrutatori .
L'assistenza degli  scrutatori  è obbl igatoria
Assistono i l  Presidente nel la veri f ica del la

1 .
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per le votazioni a scrut inio segreto.
val id i tà del le schede e nel  conteggio

dei  vot i .
4.  Nel  verbale del le adunanze deve r isu l tare per  qual i  del iberazioni  I 'es i to del la

votazione è stato veri f icato con I ' intervento dei consigl ier i  scrutatori .

Titolo II

I  CONSIGLIERI COMUNALI

Capo I^

NORME GENERALI

(Riserva di Legge)

1.  L 'e lez ione dei  consig l ier i  comunal i ,  la  loro durata in car ica,  i l  numero dei

consigt ier i  at t r ibui t i  a l  Comune e la loro posiz ione giur id ica sono regolat i

dal le leggi  in  v igore.

CaPo I I^

INIZIO E CESSAZIONE DEL MANDATO ELETTIVO

/
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Art. 19

(Entrata in carica)

I Consigl ier i  comunali  entrano in carica al l 'atto del la proclamazione del la loro
elezione da parte del Presidente del l 'organo elettorale preposto, secondo i l
vigente ordinamento elettorale amministrat ivo, ovvero, in caso di surrogazione,
appena adottata dal consigl io la relat iva del iberazione.
Nel la pr ima adunanza successiva a l l 'e lez ione,  i l  Consigt io comunale,  pr ima di
del iberare su qualsiasi argomento, deve esaminare la condizione degli  elett i  e
dichiarare, con I 'osservanza del le modali tà prescri t te, ta ineleggibi l i tà di coloro
per iqual i  sussiste una del le cause di  ineleggib i l i tà  previste dal la legge
procedendo al la loro immediata surrogazione.
Nel caso di successiva cessazione, per qualsiasi causa, dal la carica di consigl iere
comunale,  s i  procede al la  surrogazione'nel la pr ima adunanza che segue al
veri f icarsi del la stessa, conval idando I 'elezione di colui che nel la medesima l ista
ha r iportato i l  maggior numero di preferenze dopo gl i  elett i ,  previo
accertamento del l ' insussistenza del le cause di ineleggibi l i tà previste dal la legge.

Art. 20

(Dimissioni)

Le dimissioni dal la carica debbono essere presentate dai consigl ier i  con
comunicazione scritta e sottoscritta, ind irizzata al Consiglio comunale ed allo
stesso rimessa tramite il Presidente. Tale comunicazione scritta dovrà essere
assunta immediatamente a l  protocol lo generale del  Comune e 'nèl l 'ord ine
temporale di presentazione
Non è prescri t to che la comunicazione di dimissioni sia integrata da
motivazioni.  Se queste sono apposte, devono essere formulate in maniera
chiara ed espl ici ta.
Le dimissioni sono irrevocabil i ,  non necessitano di presa d'atto e sono eff icaci
im med iata mente.
I l  Consigl io comunale, entro e non oltre dieci giorni,  deve procedere al la
surroga dei consigl ier i  dimissionari,  con separate del ibera zioni,  seguendo
I 'ord ine d i  presentazione del le d imiss ioni  quale r isu l ta dal  protocol lo.
Non si fa luogo al la srlrrogazione qualora, r icorrendone ipresupposti ,  si  debba
procedere a l lo  sc iogl imento del  Consig l io  Comunale.

.  Af t .  21 
' ;

(Decadenza e rimozione dalla cailca)

Qualora nel corso del mandato si r i levi I 'esistenza di una causa di ineleggibi l i tà
preesistente al l 'elezione e non r imossa nei termini e nei modi previst i  dal la
legge,  i l  Consig l io  comunale pronuncia la decadenza dal la car ica del  consig l iere
interessato.

Quando successivamente al l 'elezione si veri f ichi alcuna del le condizioni previste
dal la legge, come causa di ineleggibi l i tà ovvero esista al momento del la
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elezione o s i  ver i f ich i  successivamente a lcuna del le condiz ioni  d i  incompat ib i l i tà

previste dal la legge predetta, i l  Consigl io di cui I ' interessato fa parte gl iela

contesta e att iva la procedura di cui al l 'art .  \)el la legge citata. A conclusione

del la procedura,  se la condiz ione di  ineleggib i l i tà  o d i  incompat ib i l i tà  r isu l ta

rimossa, i l  Consigl io ne prende atto senza adottare provvedimenti nei confronti

del consigl iere interessato. In caso contrario lo dichiara decaduto.

3.  I  Consig l ier i  comunal i  possono essere r imossi  dal la car ica quando compiano at t i

contrari  al la Costi tuzione; o per gravi o persistenti  violazioni di legge o per gravi

mot iv i  d i  ord ine Pubbl ico
4.  I  Consig l ier i  comunal i  decadono di  d i r i t to  dal la car ica nei  casi  previst i  dal la

legge.
I l  presidente, avuta conoscenza di uno dei provvedimenti di cui ai precedenti

commi, convoca i l  Consigl io comunale che prende atto degl i  stessi ed adotta le

del  iberazion i  conseguent i .
La decadenza dal la carica di consigl iere avviene per non giust i f icata assenza da

tre adunanze consi l iar i  consecutive convocate in seduta ordinaria. Verif icandosi

ta l i  condiz ioni  la  decadenza v iene dichiarata dal  Consig l io  nel la seduta

immediatamente successiva a quel la nel la quale le assenze hanno raggiunto i l

numero predet to.  pr ima di  d ichiarare la decadenza i l  Consig l io  esamina le

eventual i  giust i f icazioni,  presentate per iscri t to dal l ' interessato, e decide

conseg uentemente.
La surrogazione dei  consig l ier i  decadut i  o r imossi  dal la car ica ha luogo nel la

stessa seduta nel la quale viene dichiarata la decadenza, previo accertamento

del l ' insussistenza di  condiz ioni  d i  ineleggib i l i tà  od incompat ib i l i tà  per  i l  sogget to

surrogante.

Art.22

(Sospensione dalla carica - sostituzione)

I  consig l ier i  comunal i  sono sospesi  d i  d i r i l to  dal la car ica quando sopravviene,

dopo I 'e lez ione,  una del le condiz ioni  previste dal la legge sempre che non s i

ver i f ich i  una del le cause di  decadenza.
La sospensione di dir i t to dal la carica di consigl iere comunale consegue altresì

quando è d isposta I 'appl icazione,  d i  una del le misure coerc i t ive d i  cui  agl i  ar t t .

284 (arresti  domici l iar i) ,  285 (custodia cautelare in carcere), 286 (custodia

cautelare in luogo di cura) del codice di p.rocedura penale.

I l  presidente d ispone la 'not i f ica d i  copja del  provvedimento a l  consig l iere

sospeso e procede al la convocazione del Consigl io comunale.

I l  Consig l io  comunale nel la pr ima adunanza successiva a l la  not i f icazione del

provvedimento di sospensione e comunque non oltre trenta giorni da essa, f l€

prende atto e procede al la temporanea sosti tuzione del consigl iere sospeso

af f idando la supplenza per l 'eserc iz io del le funzioni  d i  consig l iere a l  candidato

della stessa l ista che ha r iportato, dopo gl i  elett i ,  i l  maggior numero di voti .  La

supplenza ha termine con la cessazione del la sospensione.  Qualora
sopravvenga la decadenza si fa luogo al la surrogazione.
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5. I l  consigl iere comunale sospeso non può esercitare nessuna del le funzioni
connesse e conseguent i  a l la  car ica,  s ia nel l 'ambi to del  comune, s ia in a l t r i  ent i ,
is t i tuz ioni  ed organismi.

Art. 23

(Anag rafe patri mo n ia le)

1.  I  Consig l ier i  comunal i  sono tenut i  a l l 'osservanza del le d isposiz ioni  d i  legge che
disc ip l inano la pubbl ic i tà del la s i tuazione patr imonia le e dei  t i to lar i  del le car iche
dirett ive degl i  Enti  sovvenzionati .

Capo II I^

DIRITTI DEI CONSIGLIERI

Art. 24

( Di ritto d'i n iziativa )

I  consigl ier i  hanno facoltà di presentare proposte di del iberazioni concernenti
mater ie comprese nel la competenza del  Consig l io  comunale stabi l i ta  dal  la
legge e dal lo statuto.
La proposta di del iberazione, formulata per scri t to ed accompagnata da una
relazione i l lustrat iva, ambedue sottoscri t te dal consigl iere proponente, è inviata
al la Commissione competente al la trattazione.
I l  Presidente di tale Commissione informa i l  Consigl iere proponente sul le
eventual i  ragioni che ostino al l 'esame del la del iberazione proposta, senti to i l
parere del Segretario Generale. In as-senza di ragioni ostat ive, la proposta di
del iberazione viene sottoposta al la Conferenza dei Capigruppo che la iscrive o
meno al l 'ord ine del  g iorno del la seduta successiva.
I Consigl ier i  hanno facoltà di presentare emendamenti sul le proposte di
del iberazione iscr i t te  a l l 'ord ine del  g iorno del  Consig l io  comunale.
Costi tuiscono emendamenti le correzioni di forma, le modif icazioni,  integrazioni
e parzial i  sosti tuzioni del testo del la proposta di del iberazione. Gli  emendamenti
sono presentati ,  in scri t to, al Presidente, entro i l  secondo giorno precedente
quello del l 'adunanza. Quando si tratt 'a di proposte di variazione di l imitata enti tà
possono' essere presentate, in forma scri t ta, dl Presidente nel corso del la
seduta.  Ciascun consig l iere può presentare p iù emendament i ,  modi f icar l i  o
r i t i rar  l i  f ino a l  momento in cui  la  d iscussione è chiusa.  Un emendamento r i t i rato
dal, pr:oponente puo essere'fatto proprio ba un altro consigl iere. In caso di
d issenso sul la l imi tata ent i tà del la var iaz ione,  decide i l  Consig l io  comunale.
Le proposte di emendamenti pervenute prima del l 'adunanza sono subito
trasmesse dal Presidente al Sindaco per conoscenza ed al Segretario comunale
che ne cura con procedura d'urgenza I ' istruttoria.

Art. 25

(Attività ispettiva - interrogazÌoni e mozioni)

4 .

5 .

6 .
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1. I  Consigl ier i  nel l 'esercizio del l 'att ivi tà e del sindacato ispett ivo hanno dir i t to di

presentare al presidente interrogazioni e mozioni su argomenti che r iguardano

direttamente le funzioni di indir izzo e control lo pol i t ico amministrat ivo del

Consigl io comunale e le altre competenze al lo stesso attr ibuite dal le leggi e

dal lo statuto.
2.

3.

Le interrogazioni sono presentate al Presidente

iscritto e fi rmate da i proponenti . Il Presidente

richiedendo allo stesso di dare risposta

e sono semPre formulate Per
ne trasmette coPia al Sindaco

4 .

I l  Sindaco o l 'Assessore da lui delegato r isponde, entro trenta giorni,  al le

interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai

consigl ier i .  La r isposta è data, di norma, nel la prima adunanza del Consigl io che

si tiene entro il termine di cui sopra. Nel caso in cui entro il termine predetto

non si tengano adunanze del Consigl io, la r isposta è data per scri t to. Se i l

consigliere interessato lo richiede, I' interrogazione e la risposta sono

comunicate per r iassunto al Consigl io, al la prima aduna nzat nel corso del la

trattazione delle interrogazioni
L'interrogazione consiste nella richiesta rivolta tramite il Presidente al Sindaco

ed alla Giunta per avere informazioni circa la sussistenza o la verità di un fatto

determinato o per conoscere i motivi ed icriteri in base ai quali è stato adottato

un provvedimento o g l i  in tendiment i  con iqual i  c i  s i  pref igge di  operare in

merito ad un determinato fatto od intervento.

euando I' interrogazione ha carattere urgente può essere effettuata anche

durante I 'adunanza, subito dopo la trattazione di quel le presentate nei termini

ordinari. Il Consigliere interrogante rimette copia del testo al Presidente e ne dà

diretta lettura al Consigl io. I l  Presi lente può far dare al SindbcÒ'r isposta

immediata, se lo stesso dispone degli  elementi necessari.  In caso contrario, i l

Sindaco si riserva di dare risposta scritta alt ' interrogante entro trenta giorni da

quello di presentazione.
6. Le mozioni devono essere. presentate per scritto al Presidente, sottoscritte dal

consigl iere proponente, e sono iscri t te al l 'ordine del giorno del la prima

adunanza del Consigl io convocata dopo la loro presentazione. La trattazione

delle mozioni avviene, di norma, nel la pafte iniziale del la seduta, secondo

I'ordine cronologico del la trattazione.
7. La mozione consiste -in una p5gposta, sottoposta alla decisione del Consiglio

comunale, nel l 'ambito del le competenze per lo stesso stabi l i te dal la legge e

dallo statuto, riferita all 'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo politico-

amministrativo, , alla pronlo.zione di iniziative e di interventi da parte del

Condigl io, del Sindaco o del la Giunta nel l 'ambito del l 'att ivi tà del Comune e degli

enti  ed orgdnismi al lo stesso appartenenti  od ai qual i  partecipa. La mozione si

conclude con una r isoluzione ed è sottoposta al l 'approvazione del Consigl io,

nel le forme previste per la votazione del le del iberazioni '

Art. 26

(Richiesta di convocazione del Consiglio)

5.
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1 .

2.

3.

3 .

4 .

1 .

I l  Presidente è tenuto a r iuni re i l  Consig l io  comunale,  in  un termine non
super iore a 20 g iorn i ,  quando lo r ich ieda almeno un quinto dei  consig l ier i  o i l
S indaco o la Conferenza dei  Capigruppo,  inserendo al l 'ord ine del  g iorno g l i
argomenti dagl i  stessi r ichiest i .
I l  termine di cui al precedente comma decorre dal giorno nel quate perviene al
Comune la r ichiesta dei consigl ier i  o del Sindaco, che viene immediatamente
registrata al protocol lo generale del l 'ente.
Le r ichieste del Sindaco di cui al precedente com ma sono qr*el le che hanno
carattere straordinario e sono determinate da particolari motivi. La
programmazione ordinar ia del le adunanze del  Consig l io  e la determinazione
degli  argomenti da iscriversi al l 'ordine del giorno viene concordata fra i l
Presidente ed i l  Sindaco tempestivamente, in modo da consentire i l  migl ior
funzionamento del  Consig l io  comunale.
Nel  caso di  inosservanza del l 'obbl igo d i  convocazione del  Consig l io ,  d i  cui  a l
primo comffia, previa diffida, provvede il Prefetto, in conformità a quanto
stabi l i to  dal la legge.

Art. 27

(Diritto d'informazione e di accesso agli atti amministrativi)

I  Consiglíeri  comunali  hanno dir i t to di ottenere dagli  uff ici  del Comune, dal le sue
aziende, ist i tuzioni ed enti  dipendenti ,  tutte le informazioni in loro possesso,
uti l i  al l 'espletamento del mandato elett ivo.
I Consigl ier i  comunali  hanno dir i t to di accesso e di consultazione di tutt i  gl i  att i
del l 'amministrazione comunale, esclusi quel l i  r iservati  per legge o regolgmento,
in conformità a quanto previsto dal la legge e dal lo statuto.
L'esercizio dei dir i t t i  è effettuato dai consigt ieri  ' r ichiedendo direttamente le
informazioni e la consultazione degli  att i  al  Segretario Generale ed ai dir igenti  o
dipendenti  responsabil i  preposti  ai singol i  Uff ici ,  servizi ,  aziende, ist i tuzioni ed
altr i  organismi secondo le r ispett ive competenze.
I Consigl ier i  comunali  sono tenuti  al segreto nei casi specif icatamente
determinat i  dal la legge.

Capo IV^

ESE RCTZIO DEL'MAN DATO E LETTIVO

Art. 28

(Diritto di esercizio del mandato elettivo)

I Consigl ier i  comunali ,  per I 'esercizio del mandato elett ivo, hanno dir i t to ai
permessi retr ibuit i  ed al le aspettat ive non retr ibuite nei l imi t i  ed al le condizioni
stabi l i te  dal la legge
Ai Consigl ier i  comunali  è dovuta l ' indennità di presenza per I 'effett iva
paf tec ipazione ad ogni  adunanza del  Consig l io  e per  non più d i  una adunanza al
giorno. Se I 'adunanza si protrae oltre le ore 24 del giorno per i l  quale è stata

1 .
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3.

convocata,  spet ta a i  consig l ier i  l ' indenni tà d i  presenza anche per i l  g iorno

successivo.
L ' indenni tà d i  presenza è dovuta a i  consig l ier i  comunal i ,  nel la stessa misura ed

al le medesime condiz ioni ,  per  I 'e f fet t iva par tec ipazione al le  sedute del le

Commissioni  consi l iar i  formalmente e val idamente is t i tu i te.

Le indenni tà d i  presenza spet tant i  a i  Consig l ier i  comunal i  nel le ipotesi  in

precedenza elencate non sono cumulabi l i  nel l 'ambi to del la stessa giornata

I  Consig l ier i  comunal i  che r is iedono fuor i  del  capoluogo del  comune def in i to

secondo i l  p iano topograf ico del l 'u l t imo censimento -  hanno di r i t to  a l  r imborso

del le spese di  v iaggio ef fet t ivamente sostenute,  entro i l imi t i  del  terr i tor io

provincia le,  per  la  par tec ipazione al le  sedute del  Consig l io  comunale e del le

Commiss ion i .

Art. 29

(Divieto di mandato imPerativo)

Ogni  consig l iere comunale rappresenta la comuni tà ed

senza v incolo d i  mandato.
2.  Nel l 'adempimento del le funzioni  connesse al la  car ica e let t iva egl i  ha pertanto

piena l iber tà d 'az ione,  d i  espressione e d i  voto

Art. 30

(Pa rtecipazione a I le ad u na nze)

1.  I l  consig l iere comunale è tenuto a par tec ipare a tut te le adunanze del  Gonsig l io .

2. Nel caso di assenza, ld giust i f icazione può avvenire mediante motivata

comunicazione scr i t ta  inv iata a l  Presidente,  i l  quate ne dà not iz ia a l  Consig l io .

3. La giust i f icazione può essere effettuata anche mediante motivata

comunicazione fat ta a l  Consig l io  dal  capo del  gruppo al  quale appart iene i l

consig l iere assente.
4. Delle giust i f icazioni viene presa nota a verbale.
5.  I l  consig l iere che s i  assenta def in i t ivamente dal l 'adunanza deve,  pr ima di

lasciare la sala, avvert ire la segreteria perché sia presa nota a verbale.

'Art. 3 1

(Aste nsi o n e o b b I ig atori a )

I .Consigl ièr i  comunali  deúdno astenersi dal prendere parte direttamente o

indirettamente in servizi ,  esazioni,  forniture e somministrazioni continuative o

ricorrenti ,  appalt i ,  concessioni di lavori  e gestione di servizi ,  incarichi
professional i  remunerat i ,  r iguardant i  i l  Comune e le is t i tuz ioni ,  az iende ed

organismi dal lo stesso dipendent i  o sogget t i  a  contro l lo  pol i t ico-amminist rat ivo.

Tale obbl igo sussiste sia quando si tratt i  di  interesse proprio dei consigl ier i ,  sia

dei  loro congiunt i  od af f in i  f ino a l  quarto grado.

4 ,
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1 .

2.
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I l  divieto di cui ai precedenti  commi comporta I 'obbl igo di assentarsi
dal l 'adunanza per tut to i l  tempo del la d iscussione e votazione del le re lat ive
del iberazioni .
I  Consigl ier i  obbl igati  ad astenersi e ad assentarsi ne informano i l  Segretario
Generale che dà atto a verbale del l 'avvenuta osservanza di tale obbl igo.

Art. 32

(Responsabilità personale - esonero)

1. I l  consigl iere comunale è responsabile, personalmente, dei voti  espressi,  in
favore o contro i  provvedimenti del iberati  dal consigl io.

2.  E 'esente da responsabi l i tà  i l  consig l iere assente dal l 'adunanza
legitt imi motivi ,  non abbia preso parte al la del iberazione.
E'  par iment i  esente da responsabi l i tà  conseguente a l l 'adozione di  un
provvedimento del iberativo i l  consigl iere che abbia dichiarato, prima del la
votazione, i l  proprio dissenso ed abbia espresso voto contrario, chiedendo di far
r isultare a verbale la sua posizione.
Si  appl icano ai  Consig l ier i  comunal i  le  d isposiz ioni  in  mater ia d i  responsabi l i tà
stabi l i te  dal la legge.

Capo V

NOMINE ED INCARICHI AI  CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 33

(Nomine e designazioni di consiglieri comunali - divieti)

Nei  casi  in  cui  la  legge,  lo  statuto od i regolament i  prevedono che di  un
determinato Organo, Collegio o Commissione debba far parte un consigl iere
comunale,  quest i  deve essere sempre nominato o designato dal  Consig l io .
Quando è stabi l i to  che la nomina avviene per e lez ione da parte del  Consig l io
comunale, la stessa è effettuata in seduta pubblica, con voto espresso con
scheda seg reta .
Nei casi in cui è previsto espressamente che la nomina avvenga per
designazione dei  gruppi  consi l iar i ,  cbmpete a c iascun Capogruppo comunicare
al la presidenza ed a l  Consig l io , '  in  seduta pubbl ica ed in forma palese,  i l
nominat ivo del  consig l iere designato.  I l  Consig l io  approva,  con voto palese,  la
costi tuzione del l 'organo o. del la rappresentanza comunale espressa con le
modali tà di.  cui al 'presente comma.
Si osservano le disposizioni stabi l i te dal lo statuto per assicurare condizioni di
par i  opportuni tà.

Art. 34

( Fu nzion i ra p p resentative )

o Jrr", per
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2 .

I  Consig l ier i  sono inv i tat i  a  par tec ipare a l le  cer imonie,  celebrazioni  e

mani festazioni  indet te dal l 'amminist raz ione comunale.
per la partecipazione del Comune a part icolari  cerimonie o celebra zioni può

essere costi tuita una delegazione consi l iare, composta dal Presidente e da un

Rappresentante per c iascun gruppo pol i t ico.  Essa interv iene assieme al  Sindaco

ed a l la  G iun ta  comuna le .
3.  La delegazione consi l iare v ienecosti tuita dal Presidente.

Titolo I I I

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Capo I^

FUNZIONAMENTO

CONVOCAZIONE

Ar t .35

(Competenza)

1. La convocazione del Consigl io comunale è effettuata dal Presidente.

2.  In conformi tà a quanto d ispone la legge,  la  pr ima seduta del  Consig l io

comunale successiva al le elezioni deve essere convocata dal Sindaco eletto

entro i l  termine perentor io d i  d iec i  g iorn i  dal la proclamazione e deve teners i

entro i l  termine d i  d iec i  g iorn i  dal la convocazione.  In caso di  inosservanza

dell 'obbl igo di convocazione, provvede in via sosti tut iva i l  Prefetto'

Art. 36

(Avviso di convocazione)

1. La convocazione del Consigl io comunale è disposta a mezzo di avviso.

Z.  L 'avviso d i  convocazione cont iene I ' ind icazione del  g iorno e del l 'ora

del l 'adunanza e del la sede dove la stessa sarà tenuta,  con inv i to a i  consig l ier i

comunal i  a par tec iparv i .  Nel  caso che s iano previste sospensioni  temporanee

dei  lavor i  nel  corso del la g iornata d i  r iunione,  nel l 'avv iso vengono indicat i  g l i

o ra r i  d i  in iz io ,  in te r ruz ione e  r ip resa  de l l ' adunanza.Quando è  prev is to  che i

lavor i  s i  svolgano in p iù g iorn i ,  sono indicate la data e l 'ora d i  in iz io d i  c iascuna

r iunione,  con la precisazione che t rat tas i  d i  prosecuzione del la medesima

adunanza
3. L'avv,iso di cortvocazione - precisa se I 'adunanza ha carattere ordinario o

straordinar io e se v iene convocata d 'urgenza.  I l  Comune non s i  avvale del la

dist inz ione temporale in sessioni ,  incompat ib i le  con la raz ionale ed organica

programmazione dei  lavor i .
4.  I l  Consig l io  comunale è normalmente convocato in adunanza ordinar ia per

I 'eserc iz io del le funzioni  e I 'adozione dei  provvediment i  previst i  dal la legge e

dallo statuto.
5.  I l  Consig l io  è convocato in adunanza st raordinar ia quando la stessa s ia r i tenuta

necessar ia dal  Presidente o s ia r ich iesta dal  Sindaco,  dd a lmeno un quinto dei
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consig l ier i  o dal la Conferenza dei  Capigruppo consi l iar i .  L 'adunanza deve essere
tenuta entro venti  giorni dal r icevimento del la r ichiesta.

6. I l  Consigl io è convocato d'urgenza quando sussistono motivi  r i levanti  ed
indi laz ionabi l i  che rendono necessar ia I 'adunanza.

7. L'avviso di convocazione contenente I 'elenco del le questioni da trattare, è
noti f icato a mezzo di messo comunale almeno cinque giorni l iberi  precedenti  la
data del la pr ima adunanza.

B. In caso di urgenza tale consegna viene effettuata almeno ventiquattro ore
prima del la predetta adunanza.

9. L'avviso di convocazione contiene altresì la data del la seconda aduna nza, da
teners i  in  un g iorno d iverso da quel lo del la pr ima.

10.L'avviso di convocazione e I 'ordine del giorno sono f irmati  dal Presidente e può
essere fatto anche a mezzo posta elettronica cei;tificata.

Art. 37

(Ordine del giorno)

1.  L 'e lenco degl i  argoment i  da t rat tare in c iascuna adunanza del  Consig l io
comunale ne costi tuisce I 'ordine del giorno.

2. Spetta al Presidente stabi l i re, rett i f icare od integrare I 'ordine del giorno con
proprie autonome decisioni,  salvo I 'obbl igo di iscrivere le proposte di cui ai
successivi terzo e quafto comma.

3. L' iniziat iva del le proposte da iscrivere al l 'ordine del giorno spetta al Presidente,
a l  Sindaco,  a l la  Giunta ed a i  consig l ier i  comunal i .

4. Per le proposte di del iberazioni,  mozioni ed interrogazioni presertate dai
consigl ier i  comunali ,  si  osserva quanto-stabi l i to dagl i  artt .  24 e 25.

5. I l  referto del l 'organo di revisione economico-f inanziaria su gravi irregolari tà
ri levate sul la gestione è iscri t to dal Presidente alt ' inizio del l 'ordine del giorno
del l 'adunanza del  Consig l io  da teners i  entro 15 g iorn i  da quel lo del la sua
presentazione, salvo che la gravità dei fatt i  renda necessario che la r iunione
avvenga nei termini d'urgenza.

6.  Gl i  argoment i  sono indicat i  nel l 'ord ine dei  g iorno,  pur  con la necessar ia
concisione, con definizioni chiare e specif iche, tal i  da consentire ai consigl ier i  di
individuarne con certezza I 'oggetto. Sono elencati  dist intamente nel l 'ambito
del l 'ordine del giorno, sotto I ' indicazione "seduta' segreta", gl i  argomenti per i
qual i  ne r icorrono le condizioni.  Tutt i  gl i  al tr i  argomenti etencati  sono trattat i  in
seduta pubbl ica.

7.  L 'ord ine del-g iorno è inser i to od a l legato a l t 'avv iso d i  convocazione del  quale
cosiituisce parte integrante.

Art. 38

(Avviso di convocazione - notifica - modalità)

1. L'avviso di convocazione del Consigl io, con l 'ordine del giorno, deve essere
noti f icato al domici l io dei consigl ier i .
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2. I  consig l ier i  che non r is iedono nel  Comune devono designare,  entro d iec i  g iorn i

dal la proclamazione del la e lez ione,  uî  domic i l ia tar io res idente nel  Comune

indicando, con lettera indir izzata al Presidente, i l  nominativo e I ' indir izzo del la

persona al la quale devono essere noti f icat i  gl i  avvisi di convocazione ed ogni

a l t ro at to per t inente a l la  car ica,  esonerando I 'amminist raz ione da quals ias i

responsabil i tà nel caso in cui i l  domici l iatario non provveda a recapitare

tempest ivamente ta l i  document i .
Fino a quando non è effettuata la designazione di cui al precedente comff i?, i l
presidente provvede a far spedire I 'avviso di convocazione al domici l io

anagrafico del consigl iere, a mezzo di raccomandata postale con avviso di

r icevimento, senza bisogno di osservare altre part icolari  formali tà.

Art. 39

(Avviso di convocazione - notifica - termini)

L'avviso di convocazione per le adunanze ordinarie deve essere noti f icato ai

consig l ier i  a lmeno c inque giorn i  in ter i  e l iber i  pr ima di  quel lo stabi l i to  per  la

r iun ione .  r
per  le  adunanze st raordinar ie la not i f ica del l 'avv iso deve avvenire a lmeno t re

giorn i  l iber i  e in ter i  pr ima di  quel lo stabi l i to  per  la  r iunione.

Nei  termini  d i  cui  a i  precedent i  commi sono inc lus i  ig iorn i  fest iv i  r icorrent i  per

calendar io.
per  le  adunanze convocate d 'urgenza, I 'awiso deve essere not i f icato a lmeno 24

ore pr ima di  quel la stabi l i ta  per  la  r iunione.
Nel  caso che,  dopo la not i f ica degl i  avvis i  d i  convocazione,  '  s i ' '  debbano

aggiungere a l l 'ord ine del  g iorno del le adunanze ordinar ie e st raordinar ie

argomenti urgenti  o sopravvenuti ,  occorre darne avviso scri t to ai consigl ier i

a lmeno 24 ore pr ima del la r iunione,  not i f icando I 'ogget to degl i  argoment i

aggiunt i .
I  mot iv i  del l 'urgenza del le convocazioni  d i  cui  a l  comma quarto e dei

provvediment i  aggiunt i  a l l 'ord ine dei  g iorno d i  cui  a l  comma sesto possono

essere s indacat i  dal  Consig l io  comunale,  i l  quale può stabi l i re,  a maggioranza

dei presenti ,  che la loro trattazione sia r inviata ad altro giorno stabi l i to dal

Consigl io stesso. L'avviso del r invio viene comunicato soltanto ai Consigl ier i

assent i  dal l 'adunanza nel  momento in cui  questo è stato deciso.

L'eventuale r i tardata noti f ica del l 'avviso di convocazione è sanata quando i l

consigl iere. interessato partecipa al l 'aduna!'rza del Consigl io al la quale era stato

invitiito

Art. 40

(Ordine del giorno - pubblicazione e diffusione)

1.  L 'e lenco degl i  argoment i  da t rat tare nel le adunanze ordinar ie e st raordinar ie è

pubbl icato a l l 'a lbo del  Comune r ispet t ivamente nei  c inque giorn i  e nei  t re g iorn i

precedenti  quel lo del la r iunione e deve essere esposta nel giorno precedente la

r iunione ed in quel lo in  cui  la  stessa ha luogo.
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L'elenco degli  argomenti da trattare nel le r iunioni convocate d'urgenza e quel l i
re lat iv i  ad argoment i  aggiunt i  a l l 'ord ine del  g iorno del le adunanze ordinar ie e
straordinar ie,  sono pubbl icat i  a l l 'a lbo comunale a lmeno 24 ore pr ima del la
r iunione.
I l  Presidente, per le adunanze nel le qual i  saranno trattat i  argomenti di
part icolare importanza per la comunità, può disporre la pubblicazione di
manifest i  per far noto i l  giorno e I 'ora di convocazione del Consigl io e gl i
argomenti,  fra quel l i  iscri t t i  al l 'ordine del giorno, ai qual i  viene attr ibuita
speciale r i levanza.

Capo I f^

ORDINAMENTO DELLE ORDINANZE

Ar t .41

(Deposito degli atti)

Gli  att i  relat ivi  agl i  argomenti iscri t t i  al l 'ordine del giorno devono essere
depositat i  presso la segreteria comunale, anche in formato elettroni,  nel giorno
del l 'adunanza e nei  t re g iorn i  precedent i .  Gl i  at t i  re lat iv i  a l le  adunanze
convocate d 'urgenza o ad argoment i  aggiunt i  a l l 'ord ine del  g iorno,  sono
deposi tat i  a lmeno 24 ore pr ima del la r iunione.
L'orario di consultazione viene stabi l i to periodicamente dal Presidente, senti ta la
conferenza dei Capigruppo ed i l  Dir igente del la Ripart izione Affari  Ist i tuzional i .
Nessuna proposta può essere sottoposta a del iberazione definit iva det Consigl io
se non è stata depositata entro i termini di cui ai precedenti  comff ia, rrel testo
completo dei pareri  e corredata di tutt i  idocumenti necessari per consentirne
I 'esame. I  consig l ier i  hanno di r i t to  d i  consul tare 'g l i  a t t i  d 'uf f ic io r ich iamat i  o
citat i  negl i  schemi di del iberazione depositat i  o comunque direttamente att inenti
alle proposte depositate.
Al l ' in iz io del la r iunione le proposte ed idocument i  devono essere deposi tat i
nel la sala del l 'adunanza e nel  corso d i  essa ogni  consig l iere può consul tar l i .
Le proposte relat ive al la modif ica del lo statuto e dei regolamenti devono essere
comunicate a i  Capigruppo consi l iar i  a lmeno set te g iorn i  pr ima del l 'adunanza
nel la quale dovrà esserne in iz iato I 'esame. Con ta comunicazione v iene inv iata
copia degl i  att i  e del le relazioni cohcernenti  gl i  argomenti suddett i .
I l  deposito degl i  att i  relat ivi  agl i  argomenti di cui al precedente comma avviene
dal  momento del la comunicazione ai  Capig ' r :uppo,  dandone avviso a i  consig l ier i .
Gl i  ,emendamenti 'al  bi lancio'possono essere presentati  non oltre i l  sesto giorno
precedente quel lo del l 'adunanza stabi l i ta  per  l 'esame dei  b i lanci .
I l  rendiconto del la gest ione non è emendabi le.

Art. 42

(Adunanze di prima convocazione)

1. I l  Consigl io comunale, in prima convoca zione, non può del iberare se non
ínterv iene almeno la metà dei  consig l ier i  assegnat i  a l  Comune.
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L,adunanza si t iene al l 'ora f issata nel l 'avviso di convocazione. I l  'numero dei

presenti  viene accertato mediante I 'appello nominale eseguito dal Presidente ed

icu i  r i su l ta t i  sono annota t i  a  verba le .  Qua lora  icons ig l ie r i  non s iano

inizialmente presenti  nel numero prescri t to, i l  Presidente r innova l 'appello

quando ta le numero è raggiunto.
Nel caso in cui trascorsa un'ora da quella f issata nel l 'avviso di convocazione ed

eseguito I 'appello sia constatata la mancanza del numero dei consigl ier i

necessario per validamente deliberare, i l Presidente ne fa prendere atto a

verbale e dichiara deserta l 'adunanza.
Dopo l 'appello effettuato al l ' inizio del l 'adunanza, si  presume la presenza in aula

del numero dei consigl ier i  r ichiesto per la legal i tà del la r iunione. I  consigl ier i  che

entrano o che si assentano dal l 'adunanza dopo I 'appello, sono tenuti  a darne

avviso al Segretario Generale i l  quale, quando in base a tal i  comunicazioni

accefta che ipresenti  sono in numero inferiore a quel lo previsto dal primo

comma, avverte i l  presidente che può far  r ich iamare in aula iconsig l ier i

momentaneamente assentatisi e, se ne ravvisa la. necessità, disporre la

r ipet iz ione del l 'appel lo.  Nel  caso che dal l 'appel lo r isu l t i  che i l  numero dei

consigl ier i  è inferiore a quel lo necessario, i l  Presidente dispone la sospensione

temporanea del l 'adunanza,  a sua discrezione f ino a 15 minut i ,  dopo la quale

viene effettuato un nuovo appello dei presenti .  Ove dal lo stesso r isult i  che i l

numero dei presenti è tuttora inferiore a quello prescritto per la validità

del l 'adunanza, questa viene dichiarata desefta per gl i  argomenti a quel

momento rimasti da trattare. Di ciò viene preso atto a verbale, indicando il

numero dei  consig l ier i  present i  a l  momento del la chiusura del la r iunione.

La presidenza non è obbl igata a veri f icare se i l  Consigl io sia oppùre no in

numero legale durante la trattazione del l 'argomento sino al la dichiarazione di

chiusura del la discussione stessa.
I Consigl ier i  che escono dal la sala prima del le votazioni non si computano nel

numero necessario a rendere legale l 'adunanza.

Aft. 43

(Adunanze di seconda convocazione)

L'adunanza di seconda convocazione fa seguito,. in giorno diverso trascorsi 48

ore dal la prima, p€F ogni argomento iscri t to al l 'ordine del giorno, ad altra

riunione andata deserta per mancanza del numero legale.

L'adunanza che Fegue ad - lnA prima'iniziala con la presenza del numero legale

dei Consi!:l ieri ed interrottà nel suo corso per essere venuto meno il numero

minimo dei presenti ,  è pure essa di seconda convocazione per gl i  affari  r imasti

da trattare nella prima.
3. Nell 'adunanza di seconda convocazione, le del iberazioni,  escluse quelle di cui al

comma successivo, sono val ide purché intervengano almeno un terzo dei

Consigl ier i  assegnati .
Nel le adunanze di seconda convocazione non posso.no

deliberati ,  se non vi sia la partecipazione di almeno la

assegnati  al Comune, i  seguenti  att i :
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d i

- la costi tuzione di ist i tuzioni e di aziende special i ;

-  la paftecipazione a società di capital i ;

-  la discipl ina generale del le tari f fe per la fruizione di beni e di servizi ;

-  ib i lanc i  annua l i  e  p lu r ienna l i  e  la  re laz ione rev is iona le ;

- i l  rendiconto del la gestione;

- i  regolamenti;

-  I ' ist i tuzione e I 'ordinamento dei tr ibuti ;

ip iani  urbanist ic i  e le  re lat ive var iant i  nonché ip iani  par t ico lareggiat i  ed ip iani

recu pe ro ;

- la definizione dei cr i ter i  general i  per le dotazioni organiche e sult 'ordinamento
generale degl i  uff ici  e servizi ;

-  la contrazione di mutui e I 'emissione di presti t i  obbl igazionari;

-  I 'esame del la relazione su gravi irregolari tà presentata dal Collegio dei revisori
dei  cont i .

I l  giorno e I 'ora del le sedute di seconda convocazione sono stabi l i t i  dal
Presidente nel l 'avviso di prima convocazione.
Nel caso che si renda necessaria la r iunione in seconda convQcag.ione, i l
Presidente è tenuto a r innovare I ' invito per la stessa ai sol i  consigl ier i  che non
sono intervenuti  al la prima convocazione o che- sono r isultat i  a s sent i  al
momento in cui tale seduta, legalmente costi tuitasi,  fu dichiarata deserta. Tal i
avvisi debbono essere consegnati  almeno 24 ore prima di quel la f issata per la
seconda convocazione.
Trascorsa un'ora da quella f issata per I ' inizio del la seduta di seconda
convocazione ed ove manchi i l  numero minimo previsto per renderla val ida,
essa viene dichiarata deserta.
Qualora siano iscri t t i  al l 'ordine del giorno del la seduta di seconda convocazione
argomenti compresi fra quel l i  elencati  al precedente quarto comff ia, i l  Consigl io
provvede a del iberare su di essi soltanto nel caso che sia presente almeno la
metà dei consigl ier i  assegnati  al Comune- In caso contrario gl i  stessi vengono
rinvlat i  ad qltra adunanza di prima convocazione.
Quando I 'urgenza lo r ich ieda,  a l l 'ord ine del  j iorno d i  un 'adunanza di  seconda
convocazione possono essere aggiunti  argomenti non compresi nel l 'ordine del
g iorno d i  quel la d i  pr ima convocazione andata deserta.  Tal i  argoment i  debbono
essere iscri t t i  e trattat i  nel la r iunione dopo quell i  di  seconda convocazione e per
essi la seduta ha il carattere e richiede le presenze previste per la prima
convocazione. L'aggiunta di tal i  argomenti deve essere resa nota a tutt i  i
consig l ier i  con avviso da inv iars i  a lmeno 24 ore pr ima del l 'adunanza.  In questo
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caso puo essere r ichiesto i l  r invio del la loro trattazione in conformità a quanto

stabi l i to  dal l 'ar t .  43 del  presente regolamento.
10.  Nel  caso di  argoment i  r inv iat i  dal  Consig l io  per  la  t rat taz ione in una seduta

successiva, oppure di seduta che segue ad altra che fu volontariamente

interrotta per motivo diverso dal la mancanza del numero legale dei presenti ,  la

nuova adunanza mant iene i l  carat tere d i  "pr ima convocazione".

Art. 44

(Pa rtecipazione deg li assessori )

1.  Gl i  assessor i  sono tenut i  a par tec ipare a l le  adunanze del  Consig l io  comunale,

salvo giust i f icat i  impedimenti,  p€r effettuare relazioni ed esprimere chiarimenti ,

not iz ie ed informazioni  loro r ich iest i ,  t ramite i l  Presidente,  dal  Consig l io ,  senza

dir i t to  d i  voto.  Essi  hanno facol tà d i  prendere in quals ias i  momento la parola,

previa r ichiesta al Presidente.
2.  La loro par tec ipazione al le  adunanze del  Consig l io  comunale non è computata a i

f in i  del la determinazione del le presenze necessar ie per  la  legal i tà  del la seduta e

del le maggioranze per le  votazioni .  \

CaPo I I I

PUBBLICITA'  DELLE ADUNANZE

Art. 45

(Adunanze p-ubbliche)

Le adunanze de l  Cons ig l io  comuna le  sono pubb l iche ,  sa lvo  icas i  p rev is t i  per  le

sedute r iservate.
Nel l 'apposi to spazio r iservato a l  pubbl ico,  chiunque può assistere a l le  adunanze.

Aft. 46

(Adunanze riservate)

L 'adunanza del  Consig l io  comunale s i  t iene in forma segreta quando vengono

trattat i  argomenti che comportano apprezzamento del la capacità, moral i tà,
correttezza o sono esaminati  fatt i  e circostanze che r ichiedono valutazioni del le
quali tà mgr:al i  e del le capacità professional i  di persone.
Gli  argomenti da esaminare in seduta segreta sono precisati  nel l 'ordine del
g io rno  de l l ' adunanza.

Quando nel la d iscussione di  un argomento in seduta pubbl ica s iano int rodot te
valutazioni sul la moral i tà, correttezza, capacità e comportamenti di persone i l
Presidente inv i ta iconsig l ier i  a chiuder la,  senza ul ter ior i  in tervent i .  I l  Consig l io ,
su proposta mot ivata d i  a lmeno t re consig l ier i  può del iberare,  a maggioranza di
voti ,  i l  passaggio in seduta segreta per continuare i l  dibatt i to. I l  Presidente,
prima di autorizzare la r ipresa dei lavori ,  dispone che le persone estranee al

Consig l io ,  escluse quel le d i  cui  a l  successivo comff id,  escano dal l 'au la.
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4. Durante le adunanze segrete possono restare in aula, oltre ai componenti del
Consiglio ed al Segretario comunale, i l  vice Segretario ed i l  responsabile
dell 'uff icio di segreteria, vincolati al segreto d'uff icio.

\rt.. 47

(Adunanze aperte)

Quando si veri f icano le part icolari  condizioni previste dal lo statuto o r i levanti
motivi  d' interesse del la comunità lo fanno r i tenere necessario, i l  presidente,
senti to i l  Sindaco e la co,nferenza dei Capigruppo, può convocare I 'adunanza
"apet ta"  del  Consig l io  comunale net ta sua sede abi tuale od anche in luoghi
pa rticola ri .
Tal i  adunanze hanno carat tere st raordinar io ed a l le  stesse,  con iconsig l ier i
comunali ,  possono essere invitat i  parlamentari ,  rappresentanti  del la regione,
del la provinc ia,  d i  a l t r i  comuni ,  degl i  organismi d i  par tec ipazione popotare e
delle associazioni social i ,  pol i t iche e sindacali  interessate ai temi da discutere.
In tal i  paft icolari  adunanze l l  Presidente, garantent1o la piena l ibertà di
espressione dei membri del Consigl io comunale, ognsente anche interventi  dei
rappresentanti  come sopra invitat i ,  che portano i l  loro contr ibuto di opinioni,  di
conoscenze, di sostegno e i l lustrano al Consigl io comunale gl i  or ientamenti degl i
enti  e del le part i  social i  rappresentate.
Durante le adunanze "aperte" del Consigl io comunale non possono essere
adottate del iberazioni od assunti  impegni di spesa, anche di massiff iE, a carico
de l  b i lanc io  comuna le .

Capo JV

DISCIPLINA DELLE ADUNANZE

Art. 48

(Comporta mento dei consig lieri )

Ne l la  d iscuss ione deg l i  a rgoment i  i cons ig l ie r i  comuna l i  hanno i l  p iù  ampio
diritto di esprimere apprezzamenti, critiche, ril ievi e censure, ma essi devono
riguardare atteggiamenti,  opinioni o comportamenti pol i t ico-amministrat ivi .
Tale dir i t to è esercitató escludendo qualsiasi r i fei imento al la vita privata e al le
qua l i tà  persona l i  d i  a lcuno e  va  in  ogn i  caso contenuto  en t ro  i l im i t i
del l 'educazione, del la prudenza e del ciVi le r ispetto. Non è consenti to fare
affermazioni che possano offundere I 'onoraoi l i tà di persone.
Se un consig l iere turba I 'ord ine,  pronuncia parole sconvenient i  o lede ipr inc ip i
affermati nei precedenti  commi, i l  Presidente lo r ichiaff id, nominandolo.
Dopo un secondo r ichiamo al l 'ordine, fatto ad uno stesso consigl iere nel la
medesi-ma seduta senza che questo tenga conto del le osservazioni r ivoltegl i ,  i l
Presidente deve interdirgl i  la parola f ino al la conclusione detl 'affare in
discussione. Se i l  consigl iere contesta la decisione, i l  Consigl io, su r ichiesta del
Presidente, senza ulteriore discussione, decide con votazione in forma patese.
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Art. 49

(Ordine della discussione)

I  consig l ier i  comunal i  prendono posto nel l 'au la consi l iare con i l  gruppo di

appartenenza. Ove r ichiesto da almeno un gruppo, I 'attr ibuzione iniziale dei

posti viene effettuata dal Presidente, sentita la conferenza dei Capigruppo. Il

Sindaco prende posto al tavolo del la Presidenza, a f ianco del Presidente.

I Consigl ier i  partecipano al le adunanze seduti  nei posti  loro assegnati  e parlano

dal loro posto, in piedi,  r ivolt i  al  Presidente ed al Consigl io, salvo che i l

Presidente dia loro facoltà, per particolari motivi, di parlare seduti.

I  consigl ier i  che intendono partare ne fanno r ichiesta al Presidente al l ' inizio del

dibatt i to od al termine del l ' intervento di un col lega.

Devono essere evitate le discussioni ed i  dialoghi fra i  consigl ier i .  Ove essi

avvengano, i l  presidente deve intervenire togl iendo la parola a tutt i  coloro che

hanno dato origine al diatogo, mantenendola al consigl iere iscri t to a parlare.

Solo al presidente è permesso di interrompere chi sta parlando, per r ichiamo al

regolamento od ai termini di durata degl i  interr lenti  dal lo stesso stabi l i t i ,  non

inferiori  a 15 minuti .
Ogni intervento deve r iguardare unicamente la proposta in discussione. In caso

contrario, i l  Presidente r ichiama al l 'ordine i l  consigl iere e, ove lo stesso persista

nel divagare, gl i  inibisce di continuare a parlare'

Nessun intervento, quando sia contenuto nei l imit i  f  issati  dal regolamento, può

essere interrotto per la sua continuazione nel l 'adunanza successiva.

Art. 50

(Com porta mento del Pu bb I ico)

I l  pubblico che assiste al le adunanze del Consigl io deve restare nel l 'apposito

spazio allo stesso riservato, tenere un comportamento corretto, astenersi da

ogni manifestazione di assenso o dissenso dal le opinioni espresse dai consigl ier i

o dal le decisioni adottate dal Consigl io.
Z. Non è consenti ta I 'esposizione di cartel l i ,  str iscioni e l 'uso di qualsiasi altro

mezzo che interferisca con I'esercizio delle funzioni del Consiglio o rechi

disturbo allo stesso. , .

I  poteri  per i l  mantenimento del l 'ordine nel la parte del la sala destinata a I

pubblico spettano discrezionalmente.al Presidente, che l i  esercita avvalendosi,

ove occorra, del la pol izià - municipale. A; tal f ine due di essi sono sempre

coinandati  di servizio per le adunanze Oel Cònsigl io comunale, al le dirette

dipendente del Presidente.
La forza pubblica può entrare nel l 'aula solo su r ichiesta del Presidente e dopo

che sia stata sospesa o tolta la seduta.

Quando da parte di persone che assistono al l 'adunanza viene arrecato

turbamento ai lavori della stessa od al pubblico presente, i l Presidente dopo

averle verbalmente diffidate a tenere un comportamento conforme a quanto

stabi l i to  dal  pr imo comma, può ordinarne I 'a l lontanamento dal la sala f ino a l

termine del l 'adunanza.
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6. Quando nel la sala del le adunanze s i  ver i f icano disordin i  e r isu l tano vani  i
r ich iami dei  Presidente,  egl i  abbandona i l  seggio,  dopo aver d ichiarata sospesa
la r iunione f ino a quando non r iprenderà i l  suo posto. Se al la r ipresa
del l 'adunanza i  d isordin i  proseguono i l  Presidente,  udi to i l  parere dei
Capigruppo, la dichiara definit ivamente interrotta. I l  Consigl io sarà r iconvocato,
con le modali tà stabi l i te dal regolamento, per i l  completamento dei lavori .
Dopo I 'entrata in vigore del presente regolamento i l  Presidente, d' intesa con la
conferenza dei Capigruppo, fa predisporre I ' i l lustrazione del le norme di
comportamento del pubblico previste dal presente art icolo, che viene esposta
nef lo spazio del la sala del le adunanze al lo stesso r iservato.

Ar t .51

(Ammissione di funzionari e consulenti in auta)

I l  Presidente, per esigenze proprie o del Sindaco o su r ichiesta di uno o più
consigl ier i ,  può invitare nel la sala dir igenti  comunali  perché effettuino relazioni
o diano informazioni e quant'altro r isult i  necessario. DI tal i  esigenze i  soggett i
interessati dovranno essere preventivamente inforryrati.
Possono essere altresì invitat i  consulenti  e 

'  
professionist i  incaricati  di

progettazioni e studi per conto del l 'amministrazione, per fornire i l lustrazioni e
chiar iment i .
Effettuate le comunicazioni e r isposto ad eventual i  quesit i  r ivolt i  dal Presidente
o dai  consig l ier i ,  ipredet t i  funzionar i  e consulent i  vengono congedat i  e lasciano
I 'aula, restando a disposizione se in tal senso r ichiest i .

Capo.V

ORDINE DEI LAVORI

Art. 52

(Com u n icazioni - i nterrogazion i )

Al l ' in iz io del l 'adunanza,  concluse le format i tà pret iminar i ,  i l  Presidente e i l
Sindaco effettuano eventual i  comunicazioni sul l 'att ivi tà del Comune e su fatt i  ed
avvenimenti di part icolare interesse f ier la comunità.
Le comunicazioni devono esseré contenute, da parte del Presidente e del
Sindaco in un tempo non superiore ai dieci minuti  per ogni argomento trattato.
Sulle comunicazioni può intervenire, per A.ssociarsi o dissentire, un consigl iere
per ciascun gruppo, p€r un tempo non supei ' iore a cinque minuti .
La trattazione del le interrogazioni avviene esclusivamente nel le adunanze
ordinar ie,  nel la par te in iz ia le del la seduta pubbl ica,  dopo le comunicazioni .
L'esame del le interrogazioni viene effettuato nel l 'ordine cronologico di
presentazione nel  quale sono iscr i t te  a l l 'ord ine del  g iorno del l 'adunanza.  Se i l
Consigl iere proponente non è presente al momento in cui deve i l lustrare la sua
interrogazione, questa s' intende r i t i rata, salvo che i l  presentatore non ne abbia
chiesto i l  r invio ad altra adunanza.
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6. L' interrogazione è sintet icamente i l lustrata al Consigl io dal presentatore, con

riferimento al testo del la stessa depositato, entro i  termini prescri t t i  per tutt i  gl i

argoment i ,  negl i  a t t i  del l 'adunanza.  Quando I ' in terrogazione ha per ogget to i l

funzionamento ed i lavor i  del  Consig l io ,  conclusa I ' i l lust raz ione i l  Presidente dà

risposta al l ' interrogante. Negli  altr i  casi invita i l  Sindaco a dare direttamente

risposta al la interrogazione o a demandare al l 'Assessore incaricato di

provvedervi.  L' i l lustrazione e la r isposta devono essere contenute

complessivamente nel  tempo di  d iec i  minut i .
7. Al la r isposta può repl icare solo i l  consigl iere interrogante, per dichiarare se sia

soddisfatto o meno e per qual i  ragioni,  contenendo i l  suo intervento entro i l

tempo di  c inque minut i .  A l la  repl ica del  consig l iere può seguire,  a chiusura,  un

breve intervento dei Presidente oppure del Sindaco o del l 'Assessore.

B. Nel caso che I ' interrogazione sia stata presentata da più consigl ier i ,  i l  dir i t to di

i l lust raz ione e d i  repl ica spet ta ad uno solo d i  essi ,  d i  regola 'a l  pr imo f i rmatar io.
g. Le interrogazioni relative a fatti strettamente connessi tra loro vengono trattate

conte m pora nea mente
10. Le interrogazioni r iguardanti  un part icolare argomento iscri t to al l 'ordine del

giorno del la seduta, sono discusse al momento ddl la trattazione del l 'argomento

al  quale s i  r i fer iscono.
l l .Esaur i ta la  t rat taz ione del le in terrogazioni  iscr i t te  a l l 'ord ine del  g iorno,  entro i l

termine complessivo d i  tempo di  cui  a l  successivo comff iB,  iconsig l ier i  possono

presentare interrogazioni urgenti ,  ddndone lettura al Consigl io e depositandone

il  testo presso la Presidenza, I l  Sindaco o I 'Assessore, su invito del Presidente,

ove dispongano degli  elementi necessari,  provvedono a dare r isposta

al l ' in terrogante.  Nel  caso che nen sussistano le condiz ionì  Èet  dare

immediatamente r isposta,  i l  Presidente assicura. i l  consig l iere interrogante che

la stessa gl i  sarà inv iata entro ic inque giorn i  successiv i  a l l 'adunanza.

lZ.Trascorsa un'ora e mezza dal l ' in iz io del le comunicazioni ,  del la t rat taz ione del le

interrogazioni e degl i  interventi  prel iminari,  i l  Presidente fa concludere la

discussione in esame e r invia le altre eventualmente r imaste da trattare al la

successiva seduta del  Consig l io  comunale.
13.Nel le adunanze nel le qual i  vengono discussi  lo  statuto,  i l  b i lancio prevent ivo,  i l

rendiconto, i l  piano regolatore e le sue varianti  general i ,  non è iscri t ta al l 'ordine

del giorno la trattazione del le intgrrogazioni.
l4.Quando i  consigl ier i  proponenti  r ichiedono r isposta scri t ta, la stessa viene data

da l  S indaco  en t ro  d iec i  g io rn i  da l la . r i ch ies ta ,  sa lvo  i cas i  d 'u rgenza ,  e

I ' in terrogaf jone pon v iene' isqr i t ta  a l l 'ord ine del  g iorno del  Consig l io .
15.Se i  consig l ier i  in terrogant i  non r ich iedono espressamente l ' iscr iz ione

del l ' in terrogazione al l 'ord ine del  g iorno del  Consig l io  comunale,  s ' in tende che
per la stessa è richiesta risposta scritta.

Art. 53

(I nterventi prel i mi na ri )

,
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1. Prima di passare al la trattazione degli  argomenti
ciascun consigl iere può prendere la parola per
super iore a i  c inque minut i .

iscri t t i  al l 'ordine del giorno,
un per iodo di  tempo non

1 .

Art. 54

(Mozioni d'ordine)

1. Ogni consigl iere può presentare una "mozione d'ordine" consistente in un
richiamo al l 'osservanza di una norma statutaria o del presente regolamento
relat ivamente al la procedura del la discussione e del la votazione. L' intervento
per tale r ichiesta ha la precedenza su ogni altra e non può protrarsi oltre cinque
minut i .

A r t .55

(Ordine di trattazione degli argomenti)

I l  consig l io  comunale,  concluse le comunicazioni  
'e  la  t rat taz ione del le

interrogazioni,  procede al l 'esame degli  argomentj,  secondo I 'ordine del giorno.
L'ordine di trattazione degli  argomenti può essere modif icato per decisione del
Presidente o su r ichiesta del Sindaco o di un consigl iere, qualora nessuno dei
membri  del  Consig l io  s i  opponga.  Nel  caso di  opposiz ioni ,  decide i l  Consig l io
con votazione a maggioranza, senza discussione.
I l  Consig l io  non può discutere né del iberare su argoment i  che non r isu l t ino
iscr i t t i  a l l 'ord ine del  g iorno del la seduta,  salvo che abbiano per f ine d i
provocare una manifestazione degli  or ientamenti e del le opinioni del Qonsigl io,
e sempre che esse non impegnino i l  b i lancio comunale,  né modi f ich ino norme
di funzionamento dei servizi  ed att ivi tà del Comune.
I l  Presidente ed i l  Sindaco possono fare, nel corso del la seduta, comunicazioni
estranee agl i  argoment i  a l l 'ord ine del  g iorno quando r iguardino fat t i  d i
part icolare importanza sopravvenuti .o dei qual i  abbiano avuto notizia a seduta
in iz iata.

Art. 56

( Discussione -'norme generali)

I l  relatore del le proposte di del iberazione o di altr i  argomenti iscri t t i  al l 'ordine
del  g iorno su r ich iesta del  Sindaco o del la Giunta comunale è lo stesso Sindaco
od un assessore da lui' jncaricato. Relatori delle proposte effettu'ate dal
Piesidente e dai Consigl ier i  sono i  proponenti .
Terminata I ' i l lustrazione di un argomento da parte del relatore, i l  Presidente
dà,  nel l 'ord ine,  la  parola a coloro che hanno chiesto d ' in tervenire d isponendo,
per quanto possib i le ,  che s i  a l tern ino consig l ier i  che appartengono a gruppi
d ivers i .  Quando,  dopo che i l  Presidente ha inv i tato iConsig l ier i  a l la  d iscussione,
nessuno domanda la parola, la proposta è messa in votazione.
Nella trattazione del lo stesso argomento ciascun consigl iere Capogruppo - o i l
consigl iere dal lo stesso incaricato di intervenire per i l  gruppo - puo parlare per
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due vol te:  la  pr ima per non più d i  quindic i  minut i  e la  seconda per non più d i

cinque, p€r r ispondere al l ' intervento di repl ica del Presidente o del relatore.

4. Gli  altr i  consigl ier i  possono intervenire nel la stessa discussione una sola volta,

per  non più d i  d iec i  minut i  c iascuno.

5.  I l  re latore repl ica in forma concisa agl i  in tervent i ,  associando quel l i  che hanno

avuto lo stesso oggetto o motivazione, nel tempo richiesto dal la loro natura e

numero.
I l  presidente,  dopo che su un argomento hanno par lato tut t i  iconsig l ier i  che ne

hanno fatto r ichiesta, avvenuta la repl ica del relatore e le contro repl iche,

d ichiara chiusa la d iscussione.
I l  Consigl io, su proposta del Presidente o di almeno tre consigl ier i ,  può

dichiarare,  a maggio ranza,  la  chiusura del la d iscussione quando,  PUr essendovi

altre r ichieste di intervento, r i tenga che esse abbiano carattere pretestuoso o

di latorio, dato che I 'argomento è stato suff icientemente dibattuto. Ciò può

avvenire solo quando s ia intervenuto a lmeno i l  S indaco e un consig l iere per

ciascun gruppo, in modo che sia stato possibi le conoscere I 'opinione di tutt i  i

gruppi ,  galvo che alcuni  d i  essi  d ichiar ino d i  r inunciare.

Dichiarata chiusa la discussione, la parola plo essere concessa, per ta

dichiarazione di  voto,  ad un solo consig l iere per  ogni  gruppo e per la  durata

non super io re ,  per  c iascuno,  a  c inque minut i .Qua lora  uno o  p iù  cons ig l ie r i  d i

un gruppo dissentano dal la posiz ione dichiarata dal  CapogruPPo, hanno di r i t to

anch'essi  d i  in tervenire,  precisando la loro posiz ione nel  r ich iedere la parola.

Gli  interventi  devono essere contenuti  entro i l  l imite di tempo sopra stabi l i to.

I  termini di tempo previst i  dai commi precedenti  sono raddoppiat i  per le

discussioni general i  relat ive alto statgto, al bi lancio preventivo, af rdndiconto,

a i  regolament i  ed a i  p iani  regolator i  e loro var iant i  general i .  In  ogni  a l t ra

occasione, l imit i  di  tempo più ampi possono essere f issati  dal la conferenza dei

Capigruppo,  dandone avviso a l  Consig l io  a l l ' in iz io del la seduta o pr ima che s i

proceda al l 'esame del l 'argomento.

Art. 57

(Presentazione di emendamenti nel corso della discussione)

1. Durante la discussione ciascun consigl iere può presentare per iscri t to al
presidente,  pr ima del la chiusura del la stessa,  uno o p iù emendament i  a l le

proposte d i  del iberazione o agl i  ord in i  del .g iorno.
2. Gli  emendamenli  sono i l lustrat i  e discusgi secondo I 'ordine di presentazione

oweÈo secondo I 'ordine logico che i l  Presidente reputi  oppoftuno.

3. La votazione degli  emendamenti deve precedere quella del testo del la proposta

or ig inale.  Saranno votat i  pr ima gl i  emendament i  soppressiv i ;  indi  quel l i

modi f icat iv i  e,  da u l t imo,  g l i  emendament i  aggiunt iv i .

4.  Gl i  emendament i  d i  un emendamento sono votat i  pr ima di  quel lo pr inc ipale.

5.  Gl i  ord in i  del  g iorno sono votat i  secondo I 'ord ine d i  presentazione dopo la

discussione del la proposta nel  suo complesso.
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6. Ove siano presentati  più ordini del giorno sul lo stesso argomento, i l  Presidente
ne f issa l 'ordine di votazione dando la precedenza a quell i  di  contenuto più
ampio .

7.  Gl i  in tervent i  sugl i  emendament i  e sugl i  ord in i  del  g iorno non devono superare i
c inque minut i .

8. L'approvazione di un emendamento o di un ordine del giorno comporta la
decadenza degli  altr i  emendamenti o ordini del giorno i l  cui contenuto sia dal
primo assorbito, superato o con esso in contrasto.

9.  L 'approvazione di  un emendamento che impl ichi  un aumento d i  spesa o una
diminuzione di entrata comporta i l  r invio del la votazione del la proposta ad altra
seduta per acquisire agl i  att i  I 'attestazione del la relat iva copertura f inanziaria da
parte del Dir igente competente. Uguale r invio deve essere disposto quando un
emendamento modifichi la proposta oggetto dei pareri di regolarità tecnica resi
dai dir igenti  competenti

10.Può ovviars i  a l  r inv io laddove i funzionar i  competent i  s iano messi  in  condiz ione
di esprimere i l  parere e di attestare formalmente la copertura f inanziaria, una
volta chiusa la discussione e prima che si proceda al la votazione

Art. 58 
|

(Questione pregiudiziale o sospensiva)

La questione pregiudiziale si ha quando viene r ichiesto che un argomento non
sia discusso, precisandone i  motivi .  La questione pregiudiziale può essere posta
anche prima del la votazione del la del iberazione, proponendone i l  r i t i ro.
La questione sospensiva si ha quando viene r ichiesto i l  r invio del la.trqttazione
del l 'argomento ad a l t ra adunanza,  precisandone imot iv i .  Può essere posta
anche prima del la votazione del la del iberazione, r ichiedendo che la s tessa sia
rinviata ad altra r iunione.
Le quest ioni  pregiudiz ia l i  o  sospensive poste pr ima del l ' in iz io del la d iscussione
di merito vengono esaminate e poste in votazione prima di procedere al l 'esame
dell 'argomento cui si  r i fer iscono. Sul le relat ive proposte può parlare, oltre al
proponente - o ad uno di essi nel caso che la proposta sia stata presentata da
più consigl ier i  -  un consigl iere per ciascun gruppo, per non oltre cinque minuti .
I l  Consigl io decide a maggioranza dei presenti ,  con votazione palese.

( .
4ft. 59

.. 
([a1.zione di sfiduîia)

I l  Voto del Consigl io comunale contrario ad una proposta del Sindaco o del la
Giunta non comporta le dimissioni degl i  stessi.
La mozione di sfiducia deve essere motivata adeguatamente e sottoscritta da
almeno due quint i  dei  component i  assegnat i ;  essa v iene discussa dal  Consig l io
non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dal la presentazione at
Presidente ed al Segretario Generale, che ne r i lasciano attestazione.
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3. In  caso di  inosservanza del l 'obbl igo d i  convocazione del  Consig l io  comunale,  i l

Segretario Generale informa immediatamente i l  Prefetto che, previa dif f ida,

provvede al la convocazione.
Nel la seduta in cui  s i  decide e s i  vota la mozione di  s f iducia,  i l  Consig l io  non può

trattare alcun altro argomento, salvo casi di eccezionale urgenza e gravità.

La mozione viene i l lustrata dal componente primo sottoscri t tore; i l  Sindaco

il lustrera le relat ive contro deduzioni.
I l  d ibat t i to  segue sui  mot iv i  del la mozione e sul le contro deduzioni  d i  cui  a l
prece-dente comma. Sono ammessi a parlare i  Capigruppo o loro delegati '

nonché iCons ig l ie r i  che  d issentono da l la  pos iz ione assunta  da l  Gruppo cu i

appartengono e,  per  d ichiarazione di  voto,  tut t i  iConsig l ier i  che ne facciano

richiesta.
I l  S indaco e la Giunta cessano dal la car ica dal  g iorno successivo a quel lo in  cui  è

stata approvata una mozione di  s f iducia,  votata per  appel lo nominale dal la

maggioranza assoluta dei  component i  del  Consig l io .
I l  Presidente del  Consig l io  o,  in  caso di  inerz ia,  i l  Segretar io Generale,  comunica

tempestivamente al Prefetto I 'approvazione delfn mozione di sf iducia, che

comporta lo sc iogl imento del  Consig l io  e la nomina di  un Commissar io a i  sensi

del le v igent i  d isposiz ioni .

Art. 60

(Fatto personale)

1. Costituisce "fatto personale" l 'essere attaccato sulla propria condotta o sentirsi
attr ibuire fatt i  r i tenuti  non veri  od gpinioni e dichiarazioni diverse ìa quel le

esp resse.
2. I l  consigl iere che domanda la parola per fatto personale deve precisarne i

motivi ;  i l  residente decide se i l  fatto sussiste o meno. Se i l  consigl iere insiste

anche dopo la pronuncia negat iva del  Presidente,  decide i l  Consig l io ,  senza

discussione, con votazione palese.
3. Possono r ispondere a chi ha preso la parola per fatto personale unicamente i l

consig l iere o iconsig l ier i  che lo hanno provocato.  Gl i  in tervent i  su l  fat to
personale non possono durare,  nel  loro complesso,  per  p iù d i  d iec i  minut i .

4. Qualora nel corso del la discussjone un consigl iere sia accusato di fatt i  che

ledono la sua onorabi l i tà ,  può chiedere a l  Presidente d i  far  nominare dal
Consig l io ,  nel  suo interno,  una Commissione composta da t re membri  che
indaghi e riferisca sulla fonda.tezza dell 'accusa.

5. La'Ccjmmissione r i fer isce per scri t to, entro i l  termine assegnatole.
6.  I l  Consig l io  prende at to del le conclusioni  del la Commissioner senza votazioni .

Art.  61

(Termi ne del l'ad u na nza )

1.  L 'ora entro la quale s i  concludono le adunanze è stabi l i ta  per iodicamente dal
Consigl io, su proposta presentata dal Presidente, udita la conferenza dei
Ca pig ru ppo
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I l  Consigl io può decidere, al l ' inizio o nel corso di un'adunanza, di continuare i
suoi lavori oltre il termine normalmente fissato, per concludere la trattazione
degli  affari  iscri t t i  al l 'ordine del giorno o di quel l i  che hanno part icolare
importanza od urgenza.
Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti iscritti all 'ordine del giorno, il
Presidente dichiara conclusa la riunione.

Capo VI

PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE - IL VERBALE

Art. 62

(La partecipazione del Segretario al|adunanza)

I l  Segretario Generale partecipa al le adunanze del Consigl io con funzioni
consultive, efferenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione. Qualora il
Segretario Generale r i tenga di dover acquisire ulteriori .elementi di valutazioni,
per l 'esercizio dei compit i  di  col laborazione e di assistenza giuridico-
amministrativa a seguito di quesiti che dovesserd essere posti nel corso della
discussione, la proposta potrà essere rinviata all 'adunanza successiva.

Art. 63

(Il verbale dell'adunanza - redazione e firma)

I l  verbale del le adunanze è I 'atto pubblico che documenta la volontà espressa,
attraverso le deliberazioni adottate, dal Consiglio comunale.
Alla sua redazione viene provveduto, Secondo quanto stabilito dallo statuto, dal
Segretario Generale o da altro dipendente comunale dal lo stesso designato.
Il verbale costituisce il fedele resoconto dell 'andamento della seduta consiliare e
riporta i  motivi  principal i  del le discussioni,  i l  testo integrale del le del iberazioni
ed il numero dei voti favorèvoli, contrari ed astenuti su ogni proposta. Da esso
deve risultare quando la seduta abbia avuto luogo in forma segreta e se la
votazione è avvenuta a scrutinio segreto.
Gli  interventi  e le dichiarazioni che vengono fatt i  dai consigl ier i  nel corso del le
discussioni sono riportati esprimendò sinteticamente, con la massima chiarezza
possibi le, iconcett i  espressi da'ciascun oratore. Quando gl i  interessati  ne
facciano richiesta al Presidente, i loro interventi vengono riportati integralmente
a verbale, purché il relativg testo scritto Sia fatto pervenire al segretario prima
della sua lettura al Consiglio: " 

r

Eventual i  ingiurie, al lusioni o dichiarazioni offensive o dif famatorie non debbono
essere riportate a verbale ed il Segretario Generale provvede ad escluderle.
Soltanto quando il consigliere che si rit iene offeso ne faccia richiesta scritta, nel
corso dell 'adunanza, le stesse sono, in modo conci so, iscritte a verbale.
Il verbale della seduta segreta è redatto in modo da contenere la sintesi della
discussione, senza scendere in particolari che possano recare danno alle
persone, salvo i  casi nei qual i  si  debbano esprimere necessariamente giudizi sul
loro operato
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euando siano discussi problemi che r iguardano interessi patr imonial i  del

Comune, i l  verbale deve essere compitato in modo da non compromettere gl i

interessi stessi rispetto ai terzi.
I l  verbale del le adunanze è f irmato dal Presidente del l 'adunanza, ddl Segretario

Generale e controfirmato dal funzionario che ne ha curato la redazione.

Art. 64

(Verbale - deposito - rettifiche - approvazione)

1. I l  verbale viene depositato a disposizione dei consigl ier i  cinque giorni prima

dell 'adunanza in cui sarà sottoposto ad approvazione. Dovrà essere redatto

entro trenta giorni,  salvo iprovvedimenti soggett i  a control lo preventivo di

legit t imità, e sarà sottoposto al l 'approvazione del Consigl io nel l 'adunanza

successiva.

7 .
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Al l ' in iz io del la r iunione
sul verbale depositato.
a l l ' unan imi tà .

i l  Presidente chiede al Consigl io se vi siano osservazioni

Se nessuno si pronuncia, i l  verbale si intende approvato

5 .

euando un consigl iere lo r ichiede, i l  Segretario Generale provvede al la lettura

della parte del verbale per la quale lo stesso intende r ichiedere modif iche o

integrazioni. Tali richieste devono essere effettuate proponendo, per scritto,

quanto si intende che sia cancellato o inseri to nel verbale.

Nel formulare le proposte di rettif ica non è ammesso rientrare in alcun modo

nella discussione del merito del l 'argomento. I l  Presidente interpel la i l  Consigl io

per conoscere se vi siano opposizioni al la rett i f ica proposta. Se nessuno chiede

di intervenire, la proposta si interlde approvata. Se vengono' mÈnifestate

contrarietà, possono parlare un consigliere a favore ed uno contro la proposta,

ciascuno per non più di cinque minuti .  Dopo tal i  interventi  i l  Presidente pone in

votazione, per alzata di mano, la proposta di rettif ica.

Delle proposte di rettif ica approvate si prende atto nel verbale della adunanza

in corso e del la modif ica si fa r ichiamo, mediante annotazione a margine od in

calce, nel verbale del la adunanza cui si  r i fer isce la rett i f ica. Tal i  annotazioni

sono autenticate dal la f irma del Segretario Generale e portano l ' indicazione

della data del la adunanza nel la quale le rett i f iche sono state approvate. I

registr i  dei processi verbal i  delte. sedute del Consigl io comunale sono depositat i

nel l 'archivio comunale a cura dei Segretario Generale.
Il ri lascio di copie, estratti e certificazioni desunti dai predetti registri è disposto

d1l S,eOretqrio Gpnerale. ';

TITOLO IV

FSERCIZIO DELLE FUNZIONI DI INDIRIZZO

E DI CONTROLLO AMMINISTRATIVO

Capo I^

FUNZIONI DI INDIRIZ,Z:O POLITICO AMMINISTRATIVO

6.
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Art. 65

(Criteri e modalità)

1. I l  Consigl io comunale definisce îpropri indir izzi pol i t ico-amministrat ivi  secondo i
principi affermati dallo statuto, stabilendo la programmazione generale dell'ente
ed adottando gli atti fondamentali che ne guidano l'attività con particorare
riguardo:

a) agl i  att i  che determinano i l  quadro ist i tuzionale comunale, comprendenti  lo
statuto, iregolamenti per i l  funzionamento degli  organi elett ivi  e degl i  ist i tut i  di
partecipazione popolare, gl i  ordinamenti del decentramento, gl i  organismi
costituiti per la gestione di servizi, le forme associative e di collaborazione con
altri soggetti;

b) agli atti che costituiscono I'ordinamento organizzativo comunale. quali i
regolamenti per il funzionamento degli uffici e dei servizi, del personale e
del l 'organizzazione amministrat iva del l 'ente, la discipl ina dei tr ibuti  e del le
ta rifFe;

c) agl i  att i  di  programmazione f inanziaria anóuale e pluriennale, bi lanci,
programma del le OO.PP e piani d' investimenti ;  agl i  att i  che incidono sul la
consistenza del patr imonio immobil iare del l 'ente e sul la definizione deqli
indirizzi per la sua utilizzazione e gestione;

d) agli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica ed a ouelli di
programmazione attuativa.

2. I l  consigl io, con gl i  att i  di  programmazione operativa e f inanziaria annuale e
pluriennale, definisce gli obiettivi da realizzare e indica i tempi per il toro
conseguimento.

3. I l  Consigl io può stabi l i re, con gl i  att i  fondamental i  approvati ,  cr i ter i-guida per ra
loro concreta attuazione ed adottare risoluzioni per promuove re, indirizzare,
sollecitare I'attività degli altri organi elettivi e dell'operato dell'organizzazione,
per I 'attuazione dei programmi approvati  con i l  bi lancio.

4. Il consiglio può esprimere indirizzi per I'adozione da parte del sindaco e della
Giunta di provvedimenti dei qual i  i  Revisori  dei conti  abbiano segnalato la
necessità per esigenze di carattere finanziario o patrimoniale, concernenti la
gestione delle attività comunali.

5. In ogni caso i l  consigl io comunale eéercita tutt i  ipoteri  previst i  dal la legge sul le
autonomie local i  o da altre leggi sirecial i .

CaPo I I^

' FUNZIONI DI CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO

Art. 66

(Criteri e modalità)

1.  I l  Consig l io  comunale eserc i ta le funzioni  d i  contro l lo  pol i t ico-amminist rat ivo
con le modal i tà stabi l i te  dal lo statuto e dal  regolamento d i  contabi l i tà .



2.

3 .

4.

2 .

I l  Cot legio dei  rev isor i  dei  cont i  adempie a l le  funzioni  a l lo  stesso at t r ibui te

dal la legge e col labora con i l  Consig l io  comunale nel la sua funzione di

contro l lo  e d i  indi r izzo.
Nel l 'eserc iz io del l 'a t t iv i tà d i  contro l lo  i l  Consig l io  t iene conto del le segnalazioni

re lat ive a d is funzioni  ed i r regolar i tà segnalate assumendo le in iz iat ive d i  vol ta

in vol ta r i tenute p iù idonee.
Nel l 'eserc iz io del le funzioni  d i  contro l lo  pol i t ico-amminist rat ivo i l  Consig l io

comunale s i  avvale del le Commissioni  consi l iar i  a t t r ibuendo al le  stesse compi t i

ed incar ichi  nel l 'ambi to del le mater ie a l le  stesse assegnate.  Le commissioni

esercitano le funzioni suddette con tutt i  i  poteri  spettanti  al Consigl io

comunale, al quale r i fer iscono sul l 'esito del l 'att ivi tà effettuata.
TITOLO V

LE DELIBERAZIONI

Capo I^

COMPETENZA DEL CONSIGLIO

Art. 67

( La competenza esclusiva )

1.  I l  Consig l io  comunale ha competenza esclusiva per I 'adozione degl i  at t i

fondamental i  e lencat i  a l l 'ar t .42 d. lgs 267/2000 at t raverso i  qual i  eserc i ta le

funzioni fondamental i  per I 'organ izzazione e lo svi luppo del la comunità e

determina gl i  indi r izz i  del la pol i t ica amminist rat iva del l 'ente.
Sono inol t re d i  competenza del  Consig l io  comunale g l i  a t t i  ed iprovvediment i
a l lo  stesso at t r ibui t i  s ia da a l t re d isposiz ioni  del la legge suddet ta,  s ia da leggi

ad essa successive nonché quel l i  re lat iv i  a l le  d ichiarazioni  d i  ineleggib i l i tà  ed

incompat ib i l i tà  dei  consig l ier i  comunal i ,  a l la  loro surrogazione ed a l la

supplenza nel  caso di  sospensioni  d i  d i r i t to .
I l  Consig l io  comunale non può delegare le funzioni  a l lo  stesso at t r ibui te ad

a l t r i  o rgan i  iqua l i  non possono adot ta re ,  nemmeno in  caso d 'u rgenza,
provvediment i  nel le mater ie r iservate dal la legge o dal lo statuto a l la  esclus iva

competenza del  Consig l io ,  salvo quanto previsto dal la legge.

Capo I I^

tE DELIBERAZIONI

Art. 68

(Forma e contenuti)

L'atto del iberativo adottato dal Consigl io comunale deve contenere tutt i  gl i

elementi essenzial i ,  necessari aff inché sia val ido ed eff icace. Tutt i  gl i  att i
devono essere motivati .
Su ogni proposta di del iberazione deve essere espresso i l  parere in ordine al la
sola regolari tà tecnica e contabi le, r ispett ivamente del responsabile del servizio
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3.

interessato e del responsabile di ragioneria. I  pareri  debbono essere inseri t i
nel la  del iberazione.

Quando i l  testo del la del iberazione proposto, depositato nei termini stabi l i t i  dal
regolamento,  non v iene emendato durante i lavor i  del  Consig l io ,  esso è
sottoposto a votazione senza che ne sia data lettura, salvo che la stessa sia
espressamente r ichiesta da un consigl iere comunale, precisandone i  motivi .
Quando i l  testo del la del iberazione proposto viene emendato nel corso del
dibatt i to e, a parere del Segretario Generale, I 'emendamento proposto
comporta la necessità di acquisire nuovi pareri  di regolari tà tecnica e contabi le
la del iberazione v iene r inv iata a l la  successiva adunanza.
In sede di verbalizzazione possono essere effettuati, a cura del Segretario
Generale, soltanto perfezionamenti di carattere meramente letterale.

Art. 69

(Approvazione - revoca - modifica)

I l  Consigl io comunale approva le del iberazioni secondo i l  testo, originario od
emendato, conforme al lo schema proposto in vgtazione.
I l  Consig l io  comunale,  conformemente a l  pr inc ip io d i  autotute la,  può
procedere al la revoca, modif ica, integrazione e sosti tuzione del le proprie
del iberazioni,  in part icolare quando si acceft ino o si presentino fatt i  e
circostanze che non sono stat i  valutat i  al  momento del l 'adozione del
provved imento.
Nei  provvediment i  del  Consig l io  comunale d i  cui  a l  precedente comma deve
esser fatta espressa menzione del la volontà del l 'organo dL r€vocare,
modif icare, integrare o sosti tuire la del iberazione già adottata, r ichiamandone
gl i  estremi.
Ne i  cas i  in  cu i  g l i  a t t i  con  iqua l i  s i  d ispongono revoche,  mod i f i che ,
integrazioni o sosti tuzioni di precedenti  del iberazioni esecutive comport ino,
per effetto del le posizioni nel frattempo costi tuitesi od acquisite, danni a terzi,
gl i  att i  stessi prevedono gl i  interventi  dirett i  a discipl inare i  relat ivi  rapport i ,
ove possib i le .

Capq II I^

LE VOTAZIONI

rt. 70
' 

(Modatità genterati)

L'espressione del voto dei consigl ier i  comunali  è effettuata,
forma palese.
Le votazioni in forma palese vengono effettuate secondo le
successivi art icol i .
Le votazioni in forma segreta sono effettuate quando
espressamente dal la legge o dal lo statuto e nei casi in cui

nomina lmente ,  in

modal i tà d i  cui  a i

siano prescritte
i l  Consig l io  deve
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esprimere, con i l  voto, I 'apprezzamento e la valutazione del le qual i tà e dei

comportamenti di Persone.
4. Non si può procedere a votazioni di bal lottaggio, salvo che la legge disponga

d iversa mente.
5. La votazione non può aver luogo se al momento del la stessa iconsigl ier i  non

sono presenti  nel numero necessario per rendere legale I 'adunanza e, nei casi

previst i  dal la legge, dal lo statuto e dal presente regolamento, per la legit t imità

della votazione stessa.
6. Su ogni argomento I 'ordine del le votazioni è i l  seguente:

a) la votazione sul la questione pregiudiziale si effettua prima di iniziare la

tratta-zione del l 'argomento o di adottare la del iberazione al lo stesso relat iva, a

seconda del momento in cui la questione stessa viene sol levata;

b) le proposte di emendamento si votano nel l 'ordine di cui appresso:
- emendaménti soPPressivi ì
-  emendamenti modif icat ivi ;
-  emendamenti aggiuntivi  i
c)  per  iprovvediment i  compost i  d i  var ie par t i ,  commi od ar t ico l i ,  gu?ndo

almeno un terzo dei consigl ier i  ha r ichiesto chb siano votat i  per divisione, la

votazione avviene su ciascuna parte del la quale sia stata domandata la

suddivisione, nelt 'ordine in cui le part i  stesse costi tuiscono lo schema del l 'atto

del iberat ivo;  d)  iprovvediment i  per  iqual i  s iano stat i  approvat i  emendament i ,

vengono conclusivamente votat i  nel testo definit ivo r isultante dal lo schema

originario, modif icato in conformità a quanto in precedenza deciso.

7. Ogni proposta di del iberazione comporta dist inta votazione.

B. per i  regolamenti ed ibi lanci le votazigni avvengono con le seguenti-mbdali tà:

a)  per  i regolament i ,  i l  Presidente inv i ta iConsig[ ier i  a far  conoscere su qual i

articoli essi presentano proposte di modifica o soppressione, formulate per

scritto. Discusse e votate tali proposte, i l testo definitivo del regolamento viene

posto in votazione nel suo complesso in forma palese;

b) per ibi lanci,  avvenuta la discussione generale, si  effettuano le votazioni sul le

eventual i  proposte di modif ica di singol i  contenuti ,  presentate dai consigl ier i .

Concluse tal i  votazioni vengono posti  in votazione, congiuntamente, i l  bi lancio

annuale corredato del la relazione previsionale e programmatica e del bi lancio

pturiennale e le altre. determinqzioni comprese. nel lo schema di del iberazione
proposto con le modif icazioni,  sia al bi lancio che al la del iberazione, conseguenti

al l 'approvazione prel iminare di eventual i  modif iche.
9. Quando è..-inizia[a la votazigne non è più consentito ad alcuno di effettuare

interùenti ,  f ino al la proclamazione dei r isultàt i .  'Sono consenti t i  solo brevissimi

r ichiami al le disposizioni del lo statuto e del regolamento, relat ivi  al le modali tà

del la votazione in corso.

Art. 71

(Votazioni in forma palese)

t!'\,
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Nel le votazioni  in  forma palese iconsig l ier i  votano per a lzata d i  mano o per
alzata e seduta. Spetta al Presidente indicare, prima del l ' inizio del la votazione,
la modalità con la quale la stessa sarà effettuata.
I l  Presidente pone ai voti  i l  provvedimento proposto, invitando prima a votare
coloro che sono favorevol i ,  dopo icontrari  ed inf ine gl i  astenuti  ad indicare la
loro posizione.
Control lato I 'esito del la votazione con la col laborazione degli  scrutatori ,  i l
Presidente ne proclama i l  r isultato.
La votazione è soggetta a controprova, S€ questa viene richiesta anche da un
solo consigl iere, purché immediatamente dopo la sua effettuazione. In tal caso
assistono al control lo del r isultato del la votazione, su invito del Presidente,
anche i  consigl ier i  scrutatori .
I  Consigl ier i  che votano contro la del iberazione o si astengono e che intendono
che la loro posizione r isult i  nominativamente a verbale, debbono dichiararlo
prima o immediatamente dopo I 'espressione del voto o |  'astensione.

Art. 72

(Votazione per appello nominple)

Al la votazione per appello nominale si procede quando è prescri t ta dal la legge o
dallo statuto od in tal senso si sia pronunciato i l  Consigl io, su proposta dei
Presidente o d i  a lmeno un quinto dei  Consig l ier i .
I l  Presidente precisa al Consigl io i l  signif icato del "si",  favorevole al la
del iberazione propostd, € del "no", dl la stessa contrario.
I l  Presidente effettua I 'appello, al quale i  consigl ier i  r ispondono votandq. ad alta
voce ed il risultato della votazione è riscontrato e riconosciuto dal Presidente
con I'assistenza degli scrutatori.
I l  voto espresso da ciascun consigl iere nel le votazioni per appello nominale è
annotato a verbale.

Art. 73

(Votazioni segrete)

La votazione mediante scrutinio segreto viene effettuata, a mezzo di schede e
col seguente procedimento: .
le schede sono predisposte dal la segreteria comunale, in bianco, uguali  di
colore e formato, prive di segni di r iconoscimento;
ciascun co4sigl iere scrive neUa scheda i  nomi di coloro che intende eleggere, nel
nurheio indicato nel lo schema di del iberazione sottoposto al Consigl io.
I  nominativi  scri t t i  nel la scheda oltre i t  numero previsto si considerano come
non scri t t i ,  iniziando, nel l 'ordine, dal primo in eccedenza.
Quando la legge, gl i  statut i  o di regolamenti stabi l iscono che fra i  nominativi
deve esservi una rappresentanza predeterminata del la maggio ranza e del la
minoranza e non siano precisate espressamente le norme che discipl inano
I 'elezione, i l  Presidente stabi l isce le modali tà del la votazione in modo da
assicurare tal i  rappresentanze. Ciascun consigl iere può essere invitato a votare
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un solo nome od un numero l imi tato d i  nominat iv i ,  restando elet t i  co loro che

r ipor tano i l  maggior  numero dei  vot i .
4. Coloro che votano scheda bianca sono computati  come votanti .

5.  I  consig l ier i  che s i  astengono dal la votazione sono tenut i  a comunicar lo a l

Presidente, affinché ne sia preso atto a verbale.

6. Terminata la votazione i l  Presidente, con I 'assistenza degli  scrutatori ,  procede

al lo spogl io del le schede,  a l  computo dei  vot i  e comunica a l  Consig l io  i l  r isu l tato,

proclamando coloro che sono stat i  elett i .
7 .  I l  numero del le schede votate deve corr ispondere a l  numero dei  consig l ier i

votanti ,  costi tuito dai Consigl ier i  presenti  meno quell i  astenuti .

B.  Nel  caso di  i r regolar i tà e quando i l  numero dei  vot i  va l id i  r isu l t i  d iverso da

quel lo dei  votant i ,  i l  Presidente annul la la  votazione e ne d ispone I ' immediata

r ipet iz ione.
9. I l  carattere "segreto" del la votazione deve r isultare dal verbale nel quale deve

darsi atto che le operazioni di scrut inio sono state effettuate con I 'assistenza dei

consigl ieri scrutatori

Art. 74

(Esito delle votazioni)

Salvo che per iprovvediment i ,  espressamente previst i  dal le leggi  o dal lo

statuto,  p€r  iqual i  s i  r ich iede un "quorum" specia le d i  maggioranza di  vot i ,  ogni

del iberazione del  Consig l io  comunale s ' in tende approvata quando abbia

ottenuto i l  voto favorevole del la maggioranza dei votanti ,  ossia un numero di

voti  a favore pari ad almeno la metà più uno dei votanti .  Se i l  
-  
nu' inero dei

votant i  è d i  spar i ,  ld  maggioranza assoluta è.data da un numero d i  vot i

favorevol i  che,  raddoppiato,  dà un numero super iore d i  una uni tà a l  tota le dei

votanti .
I  consigl ier i  che si astengono dal voto si computano nel numero necessario a

rendere legale I 'adunanza, f f id non nel numero dei votanti .
Le schede bianche o nul le s i  computano per determinare la maggioranza dei
votanti .
In caso di pari tà di voti  la proposta non è approvata. La votazione infruttuosa
per pari tà di voti  non esauriscp l 'argomento posto al l 'ordine del giorno e,
pertanto, non preclude la r innovazione del voto nel la stessa adunanza.
Salvo icasi  par t ico lar i  espressamente previst i  dal la legge o dal lo statuto,  una
deliberazione non approvata. al la seconda, votazione o respinta al la prima non
può,'nel la stessa adunanza, essere ulteriorinente oggetto di discussione e di
votazione. Può essere r iproposta al Consigl io solo in una adunanza successiva.
Dopo I 'annuncio del l 'es i to del la votazione i l  Presidente conclude i l  suo intervento
con la formula " i l  Consig l io  ha approvato"  oppure " i l  Consig l io  non ha

a pprovato".
Nel verbale viene indicato esattamente i l  numero dei voti  favorevol i  e contrari
a l la  proposta e quel lo degl i  astenut i .  Nel le votazioni  con schede v iene indicato i l

numero dei  vot i  ot tenuto da c iascun nominat ivo,  inc lus i  inon e let t i .
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Art. 75

( Del i berazio n i i m med iata mente eseg u i bi I i )

Nel caso di urgenza, le del iberazioni del Consigl io comunale possono essere
dichiarate immediatamente eseguibi l i  con i l  voto espresso del la maggioranza
dei componenti .
La dichiarazione di immediata eseguibi l i tà ha luogo dopo I 'avvenuta
approvazione del la del iberazione, con votazione separata, espressa in forma
pa lese.

TITOLO VI

NOMINA - DESIGNAZIONE - REVOCA RAPPRESENTANTI

Capo I^

Art .76

(Nomine di competenza del Sindaco)

1. I l  Sindaco provvede al la nomina, designazione e revoca dei rappresentanti  del
Comune presso enti ,  aziende ed ist i tuzioni sul la base degli  indir izzi stabi l i t i  dal
Consig l io  comunale nel la pr ima adunanza,  dopo I 'approvazione degl i  indi r izz i
general i  di  governo od in un'apposita successiva adunanza da tenersi entro
quindic i  g iorn i  da quel la d i  insediamento,  nel la quale vengono determinat i
anche icr i ter i  per  la  nomina dei  rappresentant i  presso ent i ,  az iende ed
ist i tuzioni,  espressamente r iservati  al Consigl io dal la legge.
Tutte le nomine e le designazíoni devono essere effettuate entro
quarantacinque giorn i  dal l ' insediamento ovvero èntro i l imi t i  d i  scadenza del
precedente incar ico.  Se i termini  sono già scadut i  o scadono pr ima del
compimento d i  quarantacinque giorn i  dal l ' insediamento,  s i  osserva anche per
ta l i  nomine o designazioni  i l  termine ordinar io predet to.
I l  Sindaco, in base agl i  indir izzi espressi dal Consigl io comunale, procede agl i
accertamenti e valutazioni di propria competenza per individuare isoggett i  in
possesso dei requisit i  più idonei per preparazione, competenza professionale
specif ica, esperienza, correttezzat pi.rOOlica st ima, p€r la nomina o designazione
all ' incarico di rappresentante del Comune
L'acceftamento si estende al la veri f ica del l ' inesistenza di cause di impedimento
e di incompatibi l i tà per i l  .conferimento del l ' incarico, .comprese quelle stabi l i te
dql  quinto 'comrna del l 'a  r t . . '25 del la legge 25 marzo 1993,  n.  81,  re lat ive a i
rapport i  di  parentela o di aff ini tà del nominando con i l  Sindaco.
I l  Sindaco adotta i l  provvedimento di nomina entro i l  termine di cui al secondo
comffià, dopo aver effettuato gl i  accertamenti ed acquisito la documentazione a
corredo degli  stessi,  relat iva ai requisit i  ed al le condizioni di cui ai precedenti
terzo e quarto comma.
I l  provvedimento di nomina è comunicato al l ' interessato con invito a produrre
al  Comune, Uf f ic io del  Sindaco,  entro d iec i  g iorn i ,  una dichiarazione in car ta
l ibera, autenticata, comprendente :
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8 .

a) I 'accettazione del la carica;
b) I 'attestazione del la inesistenza di motivi  d' impedimento, di cause di

incompatibi l i tà o confl i t to di interessi relat ivamente al l ' incarico di

rappresentanza del Comune.
Ricevuta la dichiarazione predetta, i l  Sindaco comunica la nomina al l 'ente

interessato, trasmettendo copia del provvedimento adottato.

Il Sindaco trasmette I'elenco dei rappresentanti nominati al Presidente del

Consigl io perché ne dia notizia al l 'assemblea.

Art. 77

(Nomine di competenza del Consiglio)

1.  per  le  nomine e designazioni  d i  consig l ier i  comunal i  negl i  organi  degl i  ent i ,

az iende,  società ed is t i tuz ioni  s i  osservano icr i ter i  ed i termini  s tabi l i t i  dal

Consigl io comunale e dal regolamento.

Art. 78

(Esercizio delle funzioni di rappresentanza)

Coloro che sono stati nominati o designati a rappresentare il comune esercitano

le loro funzioni ispirandosi al la tutela degl i  interessi general i  del la comunità ed

ai cr i ter i  di buona amministrazione, eff icienza, economicità degl i  enti ,  aziende

ed istituzioni ai quali sono preposti.

Quando ne sia fatto loro r ichiest? €, comungu€, ogni anno, entro i l  31 gennaio, i

rappresentanti  del Comune sono tenuti  ad inviare al Presidente del 'CÒnsigl io ed

al Sindaco una relazione sul l 'att ivi tà svolta che viene comunicata al la Giunta ed

ai Capigruppo consi l iar i  e depositata agl i  att i  del la seduta del Consigl io

comunale al cui ordine del giorno i l  Presidente, ove ne ravvisi la necessità,

iscrive I 'argomento, per consentirne la discussione

Art.79

(Dimissioni - revoca - sostituzioni)

Nel caso in cui la persona nominata o designata cessi dal l ' incarico per dimissioni

o per qualsiasi altra causa, i l  Sindaco o i l  Consigl io comunale, secondo la

competenza di nomina, provvedono al la nuova nomina o designazione entro i

termini e con le procedure prgviste dàl piepente regolamento.
Il €irîdaco"àO it Consiglio, secondo le rispettive eompetenze di nomina, possono

procedere con provvedimento motivato alla revoca di singoli rappresentanti

dagli stessi nominati ed alla loro sostituzione. Il provvedimento di revoca'

motivato, è noti f icato al l ' interessato accordandogli  quindici giorni dal

ricevimento per presentare, p€r scritto, le sue osservazioni. Dopo I'esame delle

stesse, qualora non sussistano motivi per revocare il provvedimento, viene
proceduto al la nomina o designazione del nuovo rappresentante, con le

modali tà di cui agl i  artt .  84 e 85. I l  nuovo nominativo o designato resta in

carica f ino al la normale scadenza del l 'organo del quale viene a far parte.
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TITOLO VII

DISPOSPIONI FINALI

Art. 79

(Entrata in vigore - diffusione)

1. Il presente regolamento entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla pubblicazione.
2. Copia del regolamento è inviata ai consiglieri neo - eletti, dopo la

proclamazione del l 'elezione.
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ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE
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F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI
a

No 6&Ures. pubbtic.
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